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T^RIME. ASCENSIONI 

Ancora qualche notizia di « pri­
me » compiute ntìlla decorsa sta­
gione alpinistica. Si t ra t ta della 
ecalata deila parete orientale dèi 
Pizzo Int€rm.esoli (tn. 2646); per iì 
costolone centrale, effettuata da 
Bruno Maaisiili e Gizzone Terigi, 
della Sezione di A<Tui'la del C.A.I. 
fin dal 27 settembre u. s. 

La parete onientale dell 'Interme-
soii sovirasta la ridente Val Maone 
con la sua immensa bastionata di 
immani costoloni di rcwc'ia compat­
t a infirammezzatii da diruti canali. 
Poco nota alpiniisticamente, si con­
tano su di essa solo due vie, per­
correnti r u n a il canalone lacobuc-
ci, l 'a l tra il canalone Herron-Fran-
chettl, si tuato immediatamente al­
la siniiistra orografica del preceden­
te. Ad centro ove la parete raggiun­
ge la .sua massima altezza, trovasi 
un enonme pilastro dato da un sus­
seguirsi d'i mimacciiosi strapiombi, 
delimitato a sinfetra dal canalone 
Herron-Franchetti e oontinuanteisii 
in basso in un 'ampia e concava 
parete. • 

Il MarStili comiinciò a volgere lo 
. «guardo a questa imponente pare­

te ove erano ancora nuove vie da 
traociare, di massimo interesse al-
piniistiico e per la notevole altezza 
e per la impressione di straordi­
naria diiffi'OoJtà ohe l'osservato re 
ne riceve. 

In compagina di Gizzone Terigii, 
distintosi per belle salite compiu­
te durante la scuola di roccia, il 
Mareitt se ne partì per la Val 
Maone. <i Tempo incerto, vago pre­
sentimento deiriinutilità del nostro 
cammino — scnive. — I n f a t t i una 
pioggia .'sottile, a raffiche, sciende 
a nasconderci la nastra parete. 
Pure proseguiamo fino alla base, 
ma sarebbe pazzesco attaccare in 
queste condizioni, ripaniamo per­
ciò nella vicina Grotta dell'Oro e 
idopo una inutile attesa ce ne tor­
niamo giù per la valle. 

Inedia di alcuni giorni piovosi 
•e timore che il tempo non volga 
ipiù al bello Ma il.27 settembre do­
po una giornata di sole che torna 
ad asciugare le rocce.rigate, in ne-
••i'u'<laiil''acqua;'eccoci già';• ^nima' 
dell 'alba su per la Valle di Rio Ar­
ino. Alle sette siamo già all 'attac­
co un po' a destra del punto più 
basso del costolone. 

Lasciamo tutte le nostre cose, 
prendiamo solo martelli e chiodi 
e ci ieghfiam-o in fretta. A'H'attac-
•eo, .prima avvÀisaglia della lotta 
Che ci aspetta: miassi lisci ed infi-
<ie zolle di erba; mettiamo un pri­
mo chiodo tolto poi a fatica, che 
ne abbiamo pochi fì ne avremo cer­
to bisogno più in alto. La via si 
mantiene parallelamente ed il più 
vicino possibile al filo di cresta, 
sul quale musiciamo più in alto ar­
rampicando senza grandi difficoltà 
sulla parete di sinistra. Impo®sd-
bile proseguire lungo il costatone. 
TozTiiamo a destra e salliamo nei 
ealdo e placido sole lungo un die­
dro a pareti perfettamente liscie. 

La S'alita si fa ognora più diffi­
cile. Nell 'attesa osservo un profón­
do canale che solca la parete sulla 
nostra destra e che sarebbe un'ot­
t ima via di uscita se non si potesse 
proiseguiire. Il mio compagno è fer­
mo e marteHa a lungo su un chio­
do destando mlille echi lungo la 
parfte. lo raggiungo a mia volta, 
toJgo il chiodo e mi avventuro in 
uin passaggio' assai difficile su una 
placca liìscia aderendo col corpo e 
cercando introvabiii appigli. 

Ora torniamo a sinistra fino ad 
un grande spacco: ci siamo già al 

ramo destro del canalone lacobuc-
ci tocchiiamo la vetta alle ore 12 
e poi senza fermarci, rovinando 
per brecoiai e canailoni, torniamo 
al punto dove abbiamo lasciato il 
siacco e nel tardo pomeriggio a 
Pietràcameda. 

DI * * 

Ecico i dettagli tecnici dell'ascen­
sione: 

L'iattaiooo trovaisi a circa 50 metri 
a destra dal punto Più basso del co­
stolone; -è- dato da una paretìna a 
(Piciooli caminetti obligui verso .de­
stra, ripieni di zolle d'erba, Salto di 
alcuni metri lindi breve camino V^-
vo di apipiigli (cliiodo - straond. dif­
ficile), si guadagn.a piegando lieve­
mente a sinistra il camino erboso 
Cile immette in un canale amipio e 
facile II cia'Uale si restringe più in 
alto ed attraverso un salto si sriumge 
ad 'un piooolo incavo: usicire a sini­
stra per circa 25 metri per parete 
rioca di ottimi aPiPi^li fii^o ad un se­
condo incavo' dal quiaile si tocca fa-
ciflmente il filo di cresta. Ritornan­
do a destra si penetra in un aperto 
e verticaie diedro a pareti ioerfetta-
meinte liscie lungo circa 30 metri, 
ohe presento una strozzatura diffi 

Visioni invernali delle Dolomiti: in alta Val .Travignolo 

La scuola militare di alpinismo 
ad Aosta 

vedono con ìà nuova Scuola com­
piersi unanoìfìle aspirazione Fiam­
me verdi. A Lei, ideatóre e costrut­
tore, mio plauso devoto e fraterno». 

La Scuola è provvista di una 
interessante biblioteca a carattere 
prevalentemente alpino, di una pa­
lestra alpina, per completare 1 pri­
mi rudimenti della tecnica di ar-
rampicamento, di un museo alpino 
didattico e Inoltre di un gabinetto 
fisiologico. . . . 

II distintivo: di Alpinista militare 
E' .stato recentemente istituito per 

gli Ufficiali dd)!e, truppe, alpine che 
abbiano riportato deteriiilnata •clas­
sifica nelle speciali eseircitazinni di 
perfezionamento, il distintivo di « Al­
pinista militare». Esso viene portato 
sulla parte destra della giubba gri­
gio-verde, all'altezza corrispondente 
a quella dei nastrini di decorazione. 

neve 

Il 9 scorso è stata inaugurata. 
Cile al centro, si allarga poi in alto »? Aosta, .la Scuola militare di al-
•e continua in forma di camino per, ipmismo, istituita per ordine del 
altri 20 metri. Si trave'rsa faciimeii I '-Ministero della Guerra, il cui sco­
te a sinistra e si tocca casi di nuovn I pò è di promuovere e diffondere, 
il .filo .di ciresta, che si se'g;ue per una g^j^ appositi corsi pratici e con uni­

tà .di indirizzo e di metodi, un ai-trentina di metri, il .costolone pre 
serata aui una profouda incisiione mi 
sovrastano imponenti e ross^astri stra­
piombi; l'incisione è data da un pro-
fonido e tergo oanaCe che in forma 

pinismo militare fondata sopra sal­
de virtù montanare. 

La Scuola deve essere organo su-
'di' enorme, apaoco ne taglia il suo scitatore di energie, di' passione, 
fianco destro (oroigirafico). So'vmsta. ^^ j ^ ^ ^j- ardimenito e di cultura 
una immensa parete ohe è solcata , • '^ nininistica e contribuirà 
.a sinistra da camini inframmezzati •^ 'Pi"aea alpinistica e comijnuiia 
da ripiani erbosi ' a. dare coscienza, forma e diflusio-

Un netto e verticaile camino il .Più 
vicino al filo di cresta ci pare im-
pratioabile, volgere perciò lievemen. 
le a destra prima per un camino di 
circa 20 metri, poi alzarsi alcuni me 

e ad uno sipirito, e ad una tecnica 
di alpinismo militare essenzial-
men'ie italiani. 

Si deve a S. E. Baistrocchi, Sot 
.tri ner parete' (chiòdo di .sicurezza - tosegretario per la Guerra ed al 
straond. ditticiie) e traversare ancora Gen. Bes, Ispettore delle Truppe 
alcuni metri di parete liiscia espo-1 alpine, la realizzazione, in brev'is-
stissima. .Si guadagna così un'esile gimo tempo, di ciò che e ra una 
cengia (^-botìa che aggirando un pi^^ necessità per le truppe di 

J ^ i & e r t r i o v S n t ' e ' S e | " U o n t a g n a , a t t u a n ^ così la volon-
boso. Penetrare nell'enorme spaoco i ia del Duce, conscio di tut ta 1 im-
attraverso il quale si intrave'de l'im-1 portanza e di tutto il valore educa-
maine appicco dei co'S'toiorie. Per una tivo dell'Alpinismo per una naziò 
sottile e verticale crepa si sole su 

cianido àniiJora' per 
leggermente a destra Sii tocca l'inizio 
di un profondo camino sbarrato in 
alto da un masso. Poco a destra del 
camino .si sale una fessura poco pro­
fonda all'inizio, poi a Pareti liscie 
prive assolutamente di aPPigi4 (chio-
ido, molto diffidile) traversando poi 
si penetra nel camino di sinistra .cui 

ne cEè, 'come l'Kalia, ha per fron-
< i ^ . , . T O , T O « ^ , o , , ^ ^ P ^ , ^ G Ì g | r ^ n ^ , ^ l , ^ ^ 

Alpi. 
Nella^ cerimonia inaugurale alla 

presenza di S. E. di gen.. Spìllcr, 
Comandante il Corpo d 'Armata di 
Torino, del gen. Bes, Ispettore del­
le Truppe-alpie, del Vescovo d'Ao-
stài del ràppre-setante di S. E. i l 

sovrasta un ripiano. Ancora un salto Prefetto, del Segretario federale, 
di circa 5 metri, poi piegare a sini- i (jei rappresentante del C.A.I. e del 
stra su parete non dif tele fino a , c.ArA.I. e di un folto stuolo di per-
to.ccaTe l'iniziD del secondo dei due e„„„]iiA „ ,̂- nf^pìaii ^piip TniVimp 
verticoili camini che rigano il pila- sonaiita e di uoiciaii de.le i r uppe 
Siro compatto, ohe costituisce il trat- alpine, il Podestà di Aosta ha por­
to terminale dell'arramipicata. Per- tato il salutò ed il ringraziamento 
correre il camino straordinariamente della città per il premio ed il rico-
espo'Sto per circa 50 metri fino a'I noscimento che il Duce ha voluto 
punto in cui si biforca sceglife d I donarle con l'istituzione della 
I?cTni ' i ^ T m f U n d n r & ¥ Scuola di alpinismo militare, 
in un piccolo tetto a strapiombo 
('Chiodo, stmord. difficile) e, attra­
verso lo spacco dato da un masso 
staccato, immette nel camino di de­
stra Breve traversata, il camino si ^^,„„., , ,„, ,, „, , ,^, , ,, 
fa óroifondo poi si resttiiuge di nuo-f^^"""* ^"" " " "^^'r^'»" " 
vo t o n a n d o una fessurat^ breve ar-1 sentimento e di erudizione. , 
rampicata a cavalcioni ('Straordinaria I L attività alpimstica, nel dopo 
esposizione), poi il sommo del costo- guerra ha preso un considerevole 

ti pratici e con unita di indirizzo. 
L'alpino dell'alta montagna dovrà esl 
sere più che un alpinista ed uno scia­
tore, dovrà sintetizzare tutte le qua­
lità dell'alpinismo più completo, nel­
la tecnica e nello studio, in estate ed 
in inverno. 'i; - • " 

In perfetta collaborazione con il 
Club Alpino Italiano e con il Club 
Alpino Accade'mico Italiano che for­
niranno, per ci-t'.i; di lezioni e di con­
ferenze, scienzintl, tecnici e sipeciali-
sti,- la Scuola- éì , alpinismo.^ militare 
svilupperà al nsàssimo lo studio delle 
dottrine rilerentisi alla montagna, in 
modo che i'frequentatori dei corsi 
possano formarsi, una cultura com­
pleta, in tale.càiniM, 

La gioventù italiana che, ogni an­
no, maggiormente esente la passione 
dell'Alpe, e che,; in, sempre. maggior 
numero, attraverso le sue organizza­
zioni studentesche e giovanili, in stret­
ta. coUaboirazione con. il C.A.I., si av­
via a forgiare muscoli e carattere sul­
la palestra dei monti, trarrà indubbi 
vantaggi da questa modernissima e 
completa scuòla di alpinismo, costi­
tuita con i più seri Infendiiment e con 
le massime garanzie di funziona­
mento, j 

'La iscelta''d^ira" città Idi Aosta a sedie 
della Scuola di alpinismo, non poteva 
esser più felice: le montagne più alte 
e, più grandiose-delle Alpi • cingo'no 
le sedici valli valdostane; indubbia­
mente non potevasi trovare ambiente 
alpinistico più adatto; dove parecchi 

Le combinazioni per 
gli abbonati de 

LO SCARPONE 

Il gen. Bes, alpino di purissima 
fede,__ha illustrato gli scopi della 
Scuòla con un discorso denso di 

Ione. 
Altezzia della parete 500 metri circa, 

-ascensione straordiniariamente diiii-
cile; càneiue ore del primi saJitori. 

sviluppo in tutte le nazioni: giu-
staimen'J'e affermava il gen. Bes che 
superate le difficoltà in estensione, 
g'i uomini mare che aspirino a su­
perare le difficoltà in altezza. 

A l i - k i n ì c > l - ì A e r « ì a f - / \ i * i ' «Noi, che abbiamo un alpinismo, 
/ \ . i p i n i S l l e b C l a , l u i l 'forte di tradizioni e di glorie: che 

possediamo uno dei più anziani e 
meglio organizzati Club Alpini; che, 
primi fra tutti, abbiamo creato un 
corpo alpino nostro che, imitato, non 
vuole né deve lasciarsi superare, dob-

n e l q u a d r i d e l C . O . M . I . 

L a segreter ia del C . O . N . I . ha 
di quest i giorni comunica to i da-

uu j^i'iiiiin'c B!pcuui..u. v.i ssiuauu g i à ili- . ^. .^ «. J 11 19 vuuit! ne ueve jasciaisi superare QOD-
zatii di parecahio e quella fanta- i t i circa il t essera inemo del le i^ |biamo mantenere alto il pirestigio di 
6,tioa torre rossa die chiude a Nord "" ' • -• - i - — ; — : - i - - - j ; .̂ „„=.»„ „i„f„,-„— j„* ^ .•_ 
la. parete, appare umile e più bas­
sa di noi. Si riprende pier .crepe 
sottili, più in ai to ci accostiamo 
sempre più al filo di cresta; un al 
tro chiodo al sommo di una fes­
sura verticale, estenuante mano-
fra per toglieiUo sospeso aj'Ia cor­
d a che mi spezza i fianchi. Final­
mente, camminando come gatti , 
che .sentiamo sotto di noi un vuo­
to immiinie, giungiamo sotto il pi; 
1 astro finale. 11 primo camino oi 
appare ben diifiJlciiìie; entriamo per­
ciò nel secondo piuttosto facUe ma 
terribilmente eiSipoisto; lo risaliamo 

federcizioni o l impioniche e di i questo alpinismo, inteso come funzio 
mipll»» non nliniDÌoniche che "^ "^i^^' snella, ardimentosa, educa-quelle non oUmpiomcne . cne ^ .̂.̂ ^ ^^jj^ ^^^^^^ gioventù. Nell'atmo-
d a n n o u n totale compless ivo di sfera vibrante del Fascismo, anche la 
ben 713.539 sportivi controllat i Scuola della montagna deve avere 
dal C O N I una sua forma unitaria, prontamente 

Dal le stat ist iche risulta che gli 
affiliati a l la F . I .S . I . ed al C . A . I . 
occupano le posizioni ipiù p remi­
nent i . Infatt i , per q u a n t o riguar­
d a le federazioni o l impioniche , 
si no ta c h e gli sports invernal i 
vengono al secondo pos to , dopo 
il c ic l ismo, con 25.480 iscritti, 

«ino al punto in. cui si biforca. Il ! men t r e fra le organizzazioni non 
breve ramo di sinistra termana in ,. • • i r . ^- \ 

ol impioniche gli appa r t enen t i al un tetto a strapiombo; un chiodo 
entra trillando e ci ancóra alla 
roteala ed \alla vita. 

Mi tormenta il dubbio assillante 
ise in alto c'è un passaggio che 
immetta al pendìo erboso sovra­
stante. Un masso staccato a gui-
isa di u n piccolo gendarm'e offre 
un .punto di riposo, attraverso uno 
stretto • spiaoco si intravede la ver­
de s'pieranza di /un ciuffo d'erba. 

Il miLo compagno scompare an-

La sezione bolognese del C.A.I., con 
luina cerimonia improntata a schietto 

. .- _ Cameratismo, ha consegnato la sera 
cora aila mia vista arrampicando iiei 4 corr il distintivo di socio be-

C .A. I . a m m o n t a n o a b e n 62.540, 
superat i so lo d a i cacciator i , in 
numero di 350 mi la . 

L'on. Manaresi socio benemerito 
d e l C . A . I . d i B o l o g n a 

a cavalcioni ad una crestina. nemerito al presidente generale om. 
Doaniando: E ' finiita? .Che c'è più ! Manaresi, il quale appartiene aJlla se 

su? — C'è un camino verticale. — 
E poi? — Non Si vede .aJltro, 

Vado a mia volta ed appena mi 
affaccio lo vedo coono'diamente se­
duto sul pendio d'erba; mi acco­
glie con una risata. 

L'iarrampiicata è finita, m a La 
vetta è più su. RifaccSiamo la cor­
da e roisiocJhiando u n a miela ci av-
viiamo nel grande silenzio del mez­
zogiorno verso l 'alto. Attraverso il 

iMÌWAl 

zione bolognese da ben 25 anni. Alia 
m'anifestazione hanno presenziato, 
oltre alla duasi totalità dei soci, an­
ziani e giovani, numerose autorità e 
(pereonalità cittadine, le quali hanno 
voluto unirsi al C.A.I. bolognese nel 
cordiale attestato di omiaiggio per il 
presidente del C.A.I. e pO'destà. di 
Bolo'gna. 

L'ing. Negri di Montenegro, presi­
dente della Sezione nel consegnare ail-
l'oin. Manaresi il distintivo ,d'onore, 
ha pronunciato brevi parole di circo­
stanza. Hia risposto l'on. Manaresi, 
Per rimgraziiare e ner ricordare, con 
un ele'gante discorso, le glorie e le 
benemerenze dell C.A..I. La cerimonia 
si è chiusa con l'inaugurazione del 
nuovo gagliardetto della sezione bo-
loigne'se, che .figura fra le più a^zia-
ne del Club Al.pino Italiano. 

realizzatrice e completamente inqua 
drata nell'insieme di tutte 'le attività 
nazionali. 

E' interessante constatare come mol­
ti Paesi abbiano pur dedicata la loro 
attenzione alla preparazione alpinisti­
ca militare: in Francia havvi una 
scuola di montagna a -Grenoble, un 
centro sciistico a Briancon ed una 
scuola di alta montagna a Chamonix, 
dove « chasseprs » e truppe di colore, 
del Marocco e del Madagascar, stan­
no allenandosi alle più pure forme 
di alpinismo. In Spagna, un centro 
militare di montagna fu costituito a 
Navacerrada; la Norvegia- e la Svezia 
hanno una scuola militare di sci ri­
spettivamente a -Gljebo e Ostersvud; 
'mentre l'Austria nell'Arlberg, la Ger­
mania presso il battaglione di caccia­
tori alpini di Kempten, e, persin, la 
Turchia, a Igdir, nei pressi della fron­
tiera russa, hanno istituite scuole di 
specializzazione per truppe da mon­
tagna. Da noi, l'addestramento alpi­
nistico militare non è certo una no­
vità: nel ricordò di ogni italiano so­
no ancor presenti le gesta leggenda­
rie degli alpini sulle creste di ghiac­
cio deirortfles e dell'Adamello, e la 
guerra di eccezionale ardimento sulle 
erode dolomitiche. 

« Nel dopoguerra furono svolti fre­
quenti corsi di preparazione all'alta 
montagna: la nuova scuola militare 
nazionale di alpinismo istituita ad 
Aosta, sorge con l'intento di coordi­
nare le varie scuole, di riunire le 
varie energie, ora sparse 0 latenti, 
di indirizzarle in modo unitario, di 
coltivarle in un centro vitale, perchè 
il rendimento, anche dal lato dello 
sviluppo e del perfezionamento, sia 
migliore. 

La nuova Scuola non deve essere, 
e non sa'rà, imitazione delle scuole 
estere: sarà un organo a sé, suscita­
tore di fede e di passione; organo di 
studi e di sperimentazione, con inten-

Abbonamento annuo a LO 
SCARPONE per il 1934 con 
decorrenza da qualsiasi 
data ' . 

LO SCARPONE e La Carta 
delle Ghigne (al 20.000) .' 

LO SCARPONE e II Cervino 
e il Monte Rosa (al 50.000 

LO SCARPONE e Cortina 
d'Ampezzo e le iDolomJti 
Cadorine (al 50.000) . . . 

LO SCARPONE e Valgarde-
na, Catinaccio, Gruppo di 
Sella, iviarmolada (al 50 
mila) . . . . . . . . 

LO SCARPONE e S. Marti­
no di Castrozza e le zone 
adiacenti (al 50.000) . . . 

LO SCARPONE e Bolzano 
e dintorni (al 50.000) . . 

L, tO,30 

11,50 

11.50 

11.50 

» 11,50 

14,— 
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Dalle Alpi alle Ande 
L'organizzazione di una' simile cro­

ciera è realmente un'ardua impresa-
còme ben l'ha definita S. E. l'Amba­
sciatore Arietta nel suo telegramma 
augurale al Presidente della Sezione 
di Torino del C.A.I. Ma le difficoltà 
sono state tutte diligentemente , stu-
diatie e:>per tutte si sono travate op­
portune'previdenze. Così veniamo a 
sapere che il lavoro è stato decentra­
to, e ohe mentre a Torino si dispone 
ogni cosa, a Santiago, un-italiano,, il 
sig. Felice Mondini socio del C.A.I. 
Sez. Torino e del Club Alpino Acca­
demico ItaHiano, lavora da tempo aJl-
la riuscita del «rande viaggio. ' 

,In questi giorni sì è costituito un 
Coimita-to Argentino-Cileno per pirov-
vedere ad organizzare le accoglienze 
e ad accompagnare i crocieristi dal 
giorno del loro arrìvo'''à qùello'della 
loro partenza. I cròuieristi viaggeran­
no suWe splendide motonavi «Ocea­
nia» e «Nèptùniai', e possono.contare 
su uno svolgìmentp ; t'uiristico ' curato 
al massimo grado, perchè tutte le co­
munità dei centri, , da visitarsi nel 
Sud-America, hanno offerto il loro 
appoggio, oltre 'all'appoggio grandis­
simo che hanno promesso tutti gli 
Istituti Salesiani sparsi in quelle ter­
re, ed ai preziosi consigli ed aiuti dal 
Rev. SEilesìano Padre De-Agostini 
l'intrepido esploratore di quelle re­
gioni e di quei monti. 

Fra gli alpinisti prenotati troviamo 
quello del più dinamico " accademico 
tornese, oltire ad altri accademici 
capeggiati Ani .Segretàrio'^ deli-Ghib 
Alpino Accademico Itallàho. Ed In­
fatti venia£no a sapere che né l'Acon-
cagna, né U Cerro del Plòmo sembra­
no sufficìeiitì ài nostri alpinisti coi 
loro 7000 e 50()0 metri. Più considera­
ta è l'ascensione^ del modesto Trona-
dor (m. 3500 circa) perchè risulta che 
sin'ora aa- vetta non è stata raggiun­
ta, ma ciò forse più per la disagiata 
localizzazione, che per la difficoltà 
intrinseca. Se 'poi i,nostri Accademici 
volessero cimentarsi in una grande 
impresa di roccie, 11 Mondini ci scri­
ve, che troverebbero a poca distanza 
da Santiago'U Cerro Morado, che è 
stato inutilmente tentato cinque volte 
dagli alpinisti iQcaili. JJon solo a To­
rino, ma anche nelle zone alpine fer­
ve l'oirganizzazione, e colà si sta pre­
disponendo ituttò l'occorrente per l'at­
trezzatura dei campi, in modo che gli 
alpinisti possono aver la certezza di 
trovare ogni cosa organizzata nel mi-
gEìor modo. Nessun speciale equipag­
giamento alpino è necessario; quello 
normale usato nelle nostre Alpi è suf­
ficiente, e cosi per 1 viveri nulla si 
irichiede di speciale né di diverso da 
quanto viene adoperato nelle nostre 
ascensioni. ' . , 

Il C.A.I. di Torino ha in corso di 
stampa un programma iWustrato del-
ritinerario della crociera, che verrà 
spedito gratuitamente a chi ne faccia 
richiesta air'Ufficio Turistico del Club 
Alpino It. Via Roma, 28. Torino. 

PRE ALPI LOMBARDE 

Barbellino, rif. Curò (m. 1900) ^150 
Barzio (m. 800) . . . . . 40 
Blandino (m. 1400) . . . . 80 
Brat to . , . . . . . . . 30 
CainaUo (m. 1300) . . . . . 60 
Camisolo (C. Grassi, m. 2000) 180 
CampeUi Conca (m. 1400) . 190 
CampeUi Passo (m. 1S90) . . 250 
Cà S. Marco (m. 1827) . -. 180 
Conca Epolo (m. 1350) . . . 170 
Costa Imagna (m. 1000) . . 50 
Esino Lario (m. 900) . . . . 40 
Foppolo (m; 1500) . . . . 80 
Lanzo d'Intelvi (m, 900) . . 50 
Maggio (m. 800) 40 
Maniva (Capanna - m. 1800) 115 
M, Guglielmo (m. 1840) . . 100 
Oltre il Colle (m. 1030) . . 50 
Palanzone (campo Preaola) ,* 80 
Passo Comabusa (m. 2000) . 250 
Passo Presolana (m. 1286) . SO 
Passo S. Simone (m. 2000) . 150 
Pagherà di Taleggio . . . . 40 
Pialeral Capanna (m. 1400) . 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) 
Pian di Bobbio (m. 1700) . . 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 
Piano Besinelli (m. 1300) . . 
Pian del Tivano (m. 900) . . 
Pizzino di Taleggio . . . . 
Pizzo Formico, cap Pineto 
San Colombano (m. 925) . . 
San Lucio (m. 900) , . . . 
San Primo (m. 1300) . . . . 
Schilpario (m. 1135) . '. . . 
SeMno (m.'962) . . . . . 
Sormanò (Conca - m. 1200) , 
Valcava (m. 1300) . . . . 

Premeno (m. 790) 
Rifugio Toggia (m. 2200) . . 
Rhèmes Notre Dame (m. 1725) 
RhuiUes (m. 1700) 
Sampeyre . 
S. Maria Magg. (m. 816) . . 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . 
Sestrières (m. 2030) . . . 
Usseglio (m. 1300) . . . . 
Valle Stretta (m. 1770) . . . 
Valsavaranche . . . 
Valtournanche (m. 1627) . . 
Viù (Val di Lanzo) . . . . 

ALPI VENETE 
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LO SCARPONE e II Brevia­
rio di montagna dì S. 
P r a d a - . . . . . . . . » « , — 

Le suddette pubblicazioni si inten­
dono franco dì porto. — Inviare 
le quote, per posta {assegno, vaglia 
postali o francobolli) all'Amministra­
zione de 
LO SCARPONE Via Plinio, 70 

Milano (IV) 

sono ancora 1 problemi tecnici da ri­
solvere e dove innumeri sono, gli iti­
nerari di ogni difficoltà, su roccia, 
su ghiaccio e su neve. 

Aosta ha un'anima alpina ed alpi­
nistica: essa sente il fascino delle 
meravigliose imprese di ardimento 
che gli uomini di tutto il mondo com­
piono sulle sue montagne. Essa è a 
breve distanza dalle testate delle val­
li che, tutt'attorno, formano raggie­
ra: nessun'altra città possiede nelle 
immediate vicinanze come Aosta, ma­
gnifici compi di addestramento alla 
montagna J. 

Terminato il discorso del gen. 
Bes, S. E. il gen. Spiller, a nome 
di S. E. Baistrocchi, porgeva quin­
di il saluto augurale alla nuovis­
sima istituzione. 

Venivano poi deposte corone di 
fiori dinanzi al monumento' al Re 
Vittorio Emanuele II ed a quello 
dedicato airAlpino valdostano. 

L'on. Manaresi, presidente del 
C.A.I. e comandante del X Alpini, 
aveva così telegrafato al gen. Bes: 

« Nella impossibilità esser pre­
sente costì prego Lei rendersi jn-
terprete presso tutti alt ufficiali 
alpini sentimenti viva fraternità 

A/ prossimo numero: . 

Fra i GO'ossi deirimalaia 

ILKANGGENGIUNGA 
' d i E T T O R E CASTIGL IONi 

la temperatura in alta montagna 
Il Córso di Sci del Cevedale ci co­

munica la seguente interessante stati­
stica sulle temperature misurate al 
Rifugio «Dux» (m. 2264) dal ti di-
cembTe al 9 gennaio: 

mattino mezzogiorno 
ombra sole 

isera 

21 dicembre — 4 C . 0 — 2 C 
22 — 4 « — 1 
23 — 0 — 1 -f- 15 2 
24 , » + l -1- 1 + 16 0 
25 » 0 2 -»- 25 — 2 
26 — 4 — t+n — 2 
27 — 5 0 — 2 
28 , » — 3 0 - - 5 
29 — 5 — 3 — 4 
30 • — 7 ^2, -1^ 5 — 4 
31 — 4 - f 6 — 2 
1 gennaio -1-2 -f 5 — 2 
2 • - H 2 -f 11 — 1 
3 » — 2 + i + n — 5 
4 . » — 2 0 + 5 — 4 
5 — 3 + 2 . — 2 
6 » ^ 5 -Hli -f 5 -t3 
7 » — 3 -f 6 -1-16 + 4 
8 » — 2 + 2 + K 0 
9 — 5 0 — 6 

ALPI LOMBARDE 
Alpe Arcoglio (m. 2000) . . 
Aprica (m. 1181) .' . . . . 
Arnoga, Val Viola / (m. 1800) 
Bormio (m. 1220) . . . . . 
Capanna Branca ,(m. 2493), .. 
Capanna Casati (m. 3268). > . 
Capanna Fizzini (m. 2707) . . 
Capanna Zoja (m. 2030) : ! 
Chiareggio (m. 1600) . . . 
Livigno (m. 1800) . . . . 
Madesimo (m. 1534) . . . 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 
Passo di Foscagno (m. 2200) . 
Passo di Gavia (m. 2000) . . 
Passo Stelvio (3* Cant. - 2200) 
Passo del Tonale (m. 1800) . 
Plagheira (Valfurva) campi 
Ponte di Legno (m. 1258) . . 
Rifugio «Dux» (m. 2264) . 
teifagiò IVI. LiVrió (m: 3100) . 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 
S. Caterina Valfnrva (m. 1727) 
M.te Splugà, dog. (m. 1908) 
Tfi^smo (lii. 1600) . . . . 
V a l ^ a l e n c o (m, 1600) . . . 

ALPI PIEMONTESI 
AccegUo . . - . . •-.'.'•'.'' 
Alagna Sesia (m. 1200) . . . 
Alpe Devero (m. 1712) . . 
Argenterà (m. 1700) . . . . 
Balme (m. 1400) . . . . .. 
Bardonecchia (m. 1312) . . 
Bedemie (m. 1900) •. . . . 
Breuil (m. 2004) . . . . .. 
Capanna Kìnd (m. 2160) . .. 
Capanna Mautino (m. 2220) . 
Capanna Zamboni (m. 2000) , 
Cascata Toce (m. 1675) . . 
Cesana (m. 1400) . . . . . 
Cbampoluc (m. 1600) . .. 
Chàteau Beaulard 
Clavières (m. 1800) . . . . . 
Cogne (m. 1534) 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 
Colomion . _ 
Coiu-mayeur (m. 1224) . 
Crissolo (m. 1300) . . . . 
Etroubles (m. 1500) . . . 
Forno Alpi Graje . . . . . 
Frabosa Soprana 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 
Lago d'Avino . . . . . . 
Lago Gabiet (m. 2350) . . 
Laào Kastel (m. 2215) . . . 
Lago Mucrone (ni. 2000) . . 
La ThuUe (m. 1441) . . . . 
Limone Piemonte (m. 1000) . 
Limonetto 
Macugnaga (in. 1327) . . . 
Madonna della Losa . . . 
Melezet (m. 1367) 
Mera (Valsesia) . . . . . 
Moncenisio (m. 2000) . . . 
Monginevro 
Mottarone (m. 1491) . . . 
Oropa (m. 1200) . . . . . 
Otro (m. 1674) . . . . . 
Passo del Sempione . . 
Pian della Mussa (m. 1700) . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 
Pian Pincienx (m. 1582) . . 
Portola (RiL D'Entrèves) . . 
P rà Fieni 
Pragelato . . . . . . . . 
Praly 

Alpe di Siusi (m. 1700) . . 
Alta Anaimia (fondo) . . 
Altissimo (Brentonico) . . . 
Asiago (m. 1300) 
Baldo (Monte) 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 
Campo Carlomagno (m. 1680) 
Canazei (m. 1463) . . . . 
Candriai (Bondone) . . . 
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Colle Isarco 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . 
Gorvara . . ! 
Cuna . . . . 
Dobbiaco 
Fai 
Fiera di Primiero (m. 717) . 
Folgaria . . 
Grosté (Rif. m. 2400) . . . 
Lavarono 
Lavazè (m. 1800) . . . . . 
Mad. di Campiglio (m. 1500) 
Male . . . . . . . . . . 
Malga Pozza 
Mendola,^ '. . 'i • 
Misurina 
Moena . . . . . . . . 
Monte Pana (m. 1700) . . . 
M. Piana (m. 2325 - Misurina) 
Ortisei (m. 13333) . . . . 
Paganella (m. 2200) . . . . 

^ Paneveggio . . . . . . . 
Passo di Carezza . . . . . 
Passo di Falzarego (m. 2100) 
Passo Gardena (m. 2137) . . 
Passo del Pordoi (m. 2242) . 
Passo di Resia (m. 1510). . . 
Passo di RoUe (m. 2000) . :. 
Passo Sella (m. 2218) . . . 
Passo Tre Croci (m. 1800) . . 
Plose (Bressanone - m. 2449) 
Pocol (m. 1500) 
Predazzo . . 
Renon-Collalbo (m. 1300) . -. 
Rifugio Contrin (m. 20?0) ^ .-
Rifugio Falzfoner . . . . 
Rif. Nevea (Chiusaforte) . . 
S. Candido Dobbiaco (m. 1175) 
S. Giacomo di Brentonico . 
S. Martino Castrozza (1500) : 
S. Vigilio (Siusi) . . . . . 
Sappada (m. 1217) . . . . 
Selva Valgardena (m. 1600) . 
Serrada . . . 
Sólda :; 
Tesero . . . . . . . . . 
Val Badia - La Villa (me­

tr i 1400) . 
Vanezze (Bondone) . . . . 
Vigo di Fassa 
Villabassa . 
Viotte (Bondone) . . . . 
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Nonoisiantie ì ^radi sopra ze»o al­
l'ombra, la neve è rimasta sempre fa­
rinosa. iDuranle lo stesso periodo a 
fondo valle, a Morter, 690 m. furono 
mi'surate 'delle temperature da S* a 8 
gradi più basse di quelle al Rifugio 
ifDnx» ed un iBinimo di —14 C, men­
tre aa Rifugio «Dux» il minimo era 
— 7 C. Questo piccolo saggio ci di-
saostra che in alta montagna l'inver­
no non è così severo come si crede in 
generale. 
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APPENNINI 
Abetone (Passo - m. 1400) . 
Aremogna . . . . . . . 
Campocatino (m. 1500) . . 
CasteUuccio . . . . . . . 
Forche Canapine (rif. Musso­

lini) . . . . . . . . . 
Ovindoli (m. 1325) . . . . 
Passo della Collina . . . . 
Passo del Penice (m. 1146) 
Pescasseroli . . . . . . ' . 
Piani di Mocogno (m. 1500) . 
Piano Pezza 
Roccaraso (m. 1236) . . . 
Terminillo (cap. Trebbiani) . 
Vallombrosa • . 
Velino (Rif. V. Sebastiani) . 

SVIZZERA 

Adelboden (m. 1360)) . . . 
Andermatt (m. 1444) . . . 
Arosa, valle 
Arosa, Campi . . . . . . 
Bernina (Ospizio, m. 2309) . 
Cap. Corno-Gries (BUnden-

h o m ) . . . . . . . . 
Corviglia (St. Moritz) . 
Davos (m. 1561) . . . . . 
Diavolezza (Pontresina) . . 
Kandersteg (m. 1169) . . . 
Maloja . . 
Pontresina (ni. 1803) 
S. Bernardino (m. 1626) . . 
St. Moritz (m. 1826) . . . 
Schwendi (Davos) . . . . 
Val Bedretto . . . . . . 
Weissfluhjoch (Davos) . . . 
Zermat t (m. 1608) . . . . 
Zermat t camjrà . . . . . 
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Le agevolazioni ferroviarie 

Sulla teleferica Merano-Avelengo 
II» I>lreik>ii0 della teleferica Merano-

AvelenKO eoncede a tutti i eoci del Chib 
AIpiHo Italiano Tata Tidnzione eccezio­
nale sai Tiaggl di andata e Titorno fino 
al 1' aprile 9. v. eoa validltit sei giorni 
festivi e Tigilie, fissando il" prezzo del 
biglietto a li. 5 

Pnre la direzione deala teleferica dì 
6. Vigilio ka concesso il biglietto di an­
data e Titorno eenia limitazioni di gior­
ni od orario a I>. 5,50 ai soci del GJL.I. 
in regola coi tollini. 

P R O S S I M E G I T E S C I I s V l C H E 

Carnevale a ZERMATT - 17-19 Febbraio 1934'- L. 270 
Meravigliosa zona ai piedi del Cervino - Interessantissimi itinerari sciistici. 
(Sistemazione in Grand-Hotel - Serata danzante) 

Pasqua alla JUNQPRAU - Affrettare le prenotazioni 

27 - 28 Genoaio - APRICA L. 69 - VAL FORMAZZA L. 90 • in autobus 
(Viaggio e pernottamento); 

3 • 4 Febbraio - OULX L. 35 — COGNE L. 120 

Gite di fine settimana a St. MORITZ (Viaggio in auto privata di lusso e 
pensione in Hotel) L. 150 - (Con viaggio in autopullman) L. 145 

Gite Domenicali - SELVINO L. 27 - OLTRE IL COLLE L. 30 • PRESOLANA 
L. 32 - MAGGIO L. 25 - S. PRIMO L. 32 , . 

Programmi ed Iscrizioni presso: 

Agenzia I. CAVnNNA - Via d'alone, 1 (2.a sin. di Via Torino) Telef. 12-B18 
DITTA F.III BRICAri • CALLERIR - C.so VENEZIA,33 • VIA C. A|.BERTO, 31 

DITTA MERATI GIUSEPPE • VIA DURIN'. 25 
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L O S C A R P O N E 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILAN 

o4o-

VI NATALEJLPINO 
La beliissma e costante in ziativa 

d9ll=i n o s t r a S e z i o n e 
Con un vero senso di soddiefa-

zioiie abbiamo il piacere di consta-
(are i. successo fiel Yl Natale Al­
pino organizzato come al solito in 
triodo encomiabile dal consigliere 
oav. Mario Bello. 

11 numero degli offerenti lia su­
perato quello degli scorsi anni di 
modo che si è potuto al 'argare no-
tevoìmente la zona d'influenza be­
nefica della nostra Sezione. 

Siccome la raccolta era bene av­
viata si trovò opportuno tenere 
aperta la sottoscrizione fino alla Ji-
n(; di dicembre e r imandare all'E­
pifania '.a distribuzione. 

in quel giorno in Valle Coderà, 
Sipiuga, Masino, Malenco, Valfur-
va, Val d'Ultimo, Martello, Solda, 
Trafoi, Stelvio, Val Alazia, S'ingia 
e Valle Aurina una sfolta schiera di 
bambini e di poveri con alla testa 
le Autorità locali benedicevano 
l'arrivo di -quanto il buon cuore 
dei nostri Soci aveva inviato. 

Non è descrivibile i' grande en-
tufifasrao <>spresso all 'atto dell'a-
licrtura dei numerosi colli conte-
Tu liti doni e le attestazioni di gra­
titudine che accompagnarono la 
distribuzione. Tutti ebbero un se­
gno tangibrie dell'affetto che i mi­
lanesi portano ai montanari . 

Tn Va'le Spinga la distribuzione 
avvenne coll'intervento del nostro 
f.ofio sig. Nino Cnrti, per la Val-
niiisino il sig. Nol)ilo Franco, per 
<"aspoggio il rag. Franco Vitali e 
|)e;' la Val MaKcUo ('a più ipovera 
e la più popolata) la signorina 
f.lootilla Bigoni in unione al 'a si­
gnora Tina Laurenti. Tutti con sa­
crificio personale e grande disagio 
dimostrarono il loro affetto per la 
S'vione. 

Ove non erano raiipresentanti 
li. Ila Sezione provvide il Podestà 
!ni ale con grande soddisfazione di 
' ritti come lo attcstano le numcro-
;• ;• lettere pervenuteci dai bencfi-
;-r-ti. 

Riservandoci di ipuiiblicare altri 
(laTticolari «ul prossimo numero, 
riproduciamo intanto una lettera 
ptTvenutaci da uno sco'aro di Stol-
vio ed al t ra del Podestà di Pra^-o. 

In sesruito daremo anche l'elenco 
'lei eottascrittori che superano i 
duecento. 

Notiamo intanto che i signori 
llertel, Pironi, Tsornì, Rigoni fece-
{•!•> doni in mifinra notevole. 

T.a 'Direzione interorete del sen­
timento dei soci. r ingrazia con ri­
conoscenza tutti i sottoscrittori che 
col spontaneo generoso intervento 
i'.anno reso possìbile la continua-
x'imc in modo così degno di ima 
',)r]\c più simpatiche iniziative se-
T'iuiali. che c'hhe anche il cominia-
ci'iicnto ed il p'anso delle Suiperio-
! ì \utor i tà . 

I.a distribuzione dei doni offerti da 
codesto noììile Sodalizio pel festcg-
tyiamento del tradizionale Natale Al-
ì>ino ha avuto luogo il sabato 6 cor­
relile nella frazione di Stelvio e la 
domenica a Trafoi e Salda.. 

.Via commovente e patriottica ce-
riiiionin presenziarono tutte le Au­
torità locali a molti genitori dei hc-
nciìciati ed ì bambini cantarono ali 
inni della Patria. 

Il Sottoscritto Podestà fece princi-
P'ilmentc presente ette la (lenerosa 
iii/rrta viene dalla Sezione di Mila­
no del C.A.l. alla quale tutti indl-
slintamente devono riconoscenza p 
ìii'renne oralitudine per la genero­
sa iniziativa che codesta Sezione 
si'olge ogni anno quassù. 

Alla fine della cerimonia venne in­
neggiato al C.A.l. Sezione di Mila­
no mentre i genitori e bambini mi 
iiegano di rendermi interprete dei 

più vivi ringraziamenti. 
Ai ringraziamenti di questa buo­

na popolazione aggiungo ancor più 

sentiti i miei personali assicurando 
che la bellissimia manifestazione si è 
svolta magnificamente. 

Colgo l'occasione per porger'; i mi­
gliori auguri e distinti saluti - -

Il Podestà di Prato allo Stelvio 
G. CALLEGARI 

ENRICO GHI5I 
La scomparsa di Knrico Giusi più 

volte presidente della Sezione di Mi­
lano del C. 4. I. e già collaboratore 
in molle caricìie del Club Alpino Ita­
liano Ila gettato un velo di tristezza 
nella nostra Famiglia. Tutti noi lo 
ricordiamo con commossa simpatia. 
Pioniere dell'alpinismo milanese. 
Egli portò sempre insieme all'entu­
siasmo profondo per la montagna, 
un sentimento di squisita bonomia 
milanese ed una grande fede nel­
l'avvenire del, sodalizio. Il Consiglio 

Direttivo ha partecipato al lutto del­
la Famiglia. Il vicepresidente doti. 
Guido BcrtareUi insieme ad Olindo 
Schiavio, cav. Giorgio Murari, co-
lonn. Carlo Carini, ing. Giuseppe La-
lìczzari, avv. Annibale Ancona, 'Ca­
gna, Paolo Isomi, Luigi Dietti e pa­
recchi altri consoci, si è recato ni fu­
nebri a Borgo Uniti {Trascorre Bal-
nCario). 

Allo, fedele Còmpa.gna. di Enrico Chi-
si tornò particolarmente caro l'o­
maggio reverente di coloro che fu­
rono sempre nell'animo del forte al­
pinista: ad Essa la Sezione esprime 
ancora una volta qui il profondo 
cordoglio dei seimila soci del C.A.l. 
di Milano e l'assicurazione che la 
memoria Sua sarà sempre viva nel 
ricordo di. tutti. 

La Direzione 

Papà Ghisi è morto 
Il 30 scorso dicembre, nella sua di-

imora alpestre di Vigano, In Val Ca­
vallina, dove, già vecchio, si era ri­
tirato colla mogilie nella quiete de­
gli .studi storici, è morto a 79 anni 
Enrico Ghisi, il « Papà Ghisi » de­
gli alpinisti milanesi. 

Egli era una di quelle grandi fi­
gure rappresentative, buone ed au­
stere, di coiloro che ci furono mae­
stri di amore e di culto dell'Alpe e 
di doveri civici nei tempi eroici del­
l'alpinismo italiano: uomini di avan­
guardia, di idee, di passione e di 
iniziative entusiasticamente coltiva­
te, dinamici -e propulsori, per i qua-

I li la Scuola dell'Alpe era scuola di 
ogni virtù, per la salute fìsica e 
inorale, per la scienza e iper la Pa­
tria. Il « papà Ghisi » di due gene­
razioni di alpinisti nella Sezione di 
Milano del C A. I. fu appunto uomo 
geniale e versatile della multiforme 
attività: alpinista, educatore, orga­
nizzatore di alpinisti e di guide, stu­
dioso della storia del suo ipaese. La 
bontà e la gentilezza del carattere, 
il suo affetto per 1 giovani, il buon 
senso ambrosiano, l'equanimità del­
lo sipirito, rfie sii aiocanTpagnavamo al 
caTattere adamantino e severo in 
tutto quanto significava dovere per 
sé e per gli altri, lo avevano reso 
nell'ambiente alpinistico italiano e 
non soltanto delila Sezione di Mila­
no del C. A. I. ima ipersonalità ori­
ginale, una figura ajmatissima, qua­

si un simbolo delle nostre più bella 
tradizioni, quelle da conservare e 
triajmanidaire in (parenne giovinezza ai 
ifì'g'li esd ai n'^otii. Donde ra(pipe.]Ila-
tJivo affetituioBo di « Paffiià Glil&i » del 
q'uale agli si g<lioria!via, CQimimoTen-
(dasi., 

'Nato a Milano il 17 novembre 1854. 
avviato alla carriera commerciale fin 
<la giovanetto, il Ghisi nostro visse 
a lungo in Germania ed in Inghil­
terra, tutto studiando ed osservan­
do, ritornando poi nel 1877 a Lvlilano, 
dove rimase per oltre 35 anni pro­
curatore nel Linifìcio e Canapificio 
Nazionale, che lasciò soltanto in tar­
da età. In principio l'alpinisrtio era 
il suo riposo. Nel flore dell'età coli­
lo notevoli successi coìle ascensioni 
della Cima Bruttana, del Pizzo del­
la Cassa di ferro, delle Palle di San 
Martino, del Chnan della Palla. Ma 
presto la sua attività . si tramutava 
nell'esplicazione di un'alta missione 
di organizzatore, di educatore, di 
studioso. Entrato a far parte cleWa 
direzione sesiionale nel lSJi4, copri ri­
petute volte tutte le cari-iae, finché 
fu assunto alia Presidan/.a per il 
biennio 1913-14. Nel contempo coprì 
pure la carica di delCi^ato e r-?vj&o-
re dei conti presso la Sede Centrale. 
La sua Presidenza, in un eiiodo dif­
fìcile in cui si recidevano preziose 
le sue doti amministrative, fu ca­
ratterizzata da un avveduto e pru­
dente raccoglimento che valse a pre­
parare ilo forze agli ulteriori pro­
gressi. CIÒ non gli impedì di met­
ter© ita pi'atioa notJevoilii e bPiDlanti 
iniziative. Fu lui a promuovere per 
la prima volta neJla Sezione le gran­
di escursioni nazionali, quali iiuella 
dell Cei'viino ali Hosa (191S), alle Doilo-
miti di Cadore in concorso col Tau-
ring (1913) ai Cevedale con oltre due­
cento partecipanti {19U) quasi a pre­
parare, con fatidica preveggenza de-
iill'i imunineaiti, ©randi avvenimenti. 
Ila mente e ia volontà degli alpini­
sti nostri ai prossimi cimeinti sui mai 
segnati confini. E tu con ben le­
gittimo orgoglio, che finita l;i guer­
ra e regolati 1 confini secondo Ibgga 
di storia e di natura, il Ghisi ritornò 
ai monti ormai rivendicati, accom­
pagnando veccbi e giovani colleghi 
alia consacrazione della Vetta Gl'Ita­
lia (1919) od alla grande escursione 
« Dalle Dolomiti al Brennero » (19J0) 
non pesandogli affatto i 67 aani suo­
nati. 

La Sede Centrale ebbe a valersi 
della personalità del Ghisi in nume­
rose circostanze: «gli rappresjntò fra 
l'altro, il Club Alpino Itahano a 
quattro feste centrali del Club Alpi­
no Svizzero a Lugano, a Pontresi-
me, a Berna, a NtìachateJ, acquistan­
dosi, con attiva partecipazione, gran­
de popolarità. Dopo la guerra il Ghi­
si lece parte della Commissione pei 
rifugi dell'Alto Adige, e fu partico­
larmente attivo 6 .felice nell'affiata­
mento delle guide altoatesine al Qlob 
Alpino Italiano, stabilendo sopra so­
lide basi morali e di interessi bene 
intesi la coimii>nE«Bi<me reciproioa tr* 
esse e la grande istituzione nazio­
nale che 11 raccoglieva nella fami­
glia comune mettendo al bando ogni 
prevenzione. Il Ghisi era popolaris­
simo ed amatissimo fra le guide al­
toatesine, delle quali parlava a per­
fezione lingiua 6 dialetti, appunto per­
chè aveva saputo penetrare la loro 
psicologia, e coi'Jlaborando fra i pri­
mi alila loro istituzione in consorzi, 
alla riforma dei regolamenti, al col-
hSgainènto col vecchio nucleo nazio­
nale, aveva loro data la sensazione 
del sincero e completo affratellamen­
to. Non nuovo era 11 Ghisi a fun­
zioni di tal sorta poiché già ne ave­
va acquistata grande esperienza fin 
dal 1887 quando ebbe a porre con 
altri le basi dell'organizzazione del­
le guide delle Sezioni di Milano e 
Sondrio, e dal 1898 quando preparò 
e diresse i corsi di istruzione per 
le guide, creando legami personali 
di amicizia e di fiducia che gHi val­
sero poi sempre presso le guide gran­
de prestigio ed autorità. 

Nell'ultimo decennio della sua vi­
ta, lasciata definitivamente la pic­
cozza, e ritiratosi dalle funzioni di­
rettive delle aziende, Enrico Ghisi 
si dedicò interamente agli amati stu­
di storici. La Sezione di Milano del 
Club Alpino Italiano lo ebbe apprez-
zafissimo consulente; fu, con De Mar­

chi ad Ancona, compilatore del bel 
voilTm:ie edito dalla Sezione in occa­
sione della,celebrazione del Cinquan­
tenario, fu assiduo del Civico Mu­
seo del Risargimento, dove la sua 
competenza ed erudizione In mate­
ria di armi e di araildica era apprez-
zatissima. E sopra tutto fu lo sto­
rico della gloriosa .bandiera Italiana, 
ttopo una prima diz ione della sto­
ria del Tricolore, assai lodata, ma 
che non lo aveva soddisfatto, egli 
approfohdì e completò le sue inda­
gini, e ne riuscì un magnifico la­
voro che è Io studio più completo 
e definitivo in argomento. Il mano­
scritto da lui dona,to al iMuseo del 
Risorgimento, fu tosto pubblicato nel 
1932 in sontuosa veste tipografica 
splendidamente.illustrato a cura del­
la Società Nazionale per la Storia 
del Risorgimento, e fu la degna con­
clusione di una vita operosa ed ap­
passionata tutta spesa nelle opere 
dell'ingegno e della bontà. 

Possa la sua memoria rimanere a 
lungo fra 1 giovani cbe egli tanto 
amava, simbolo venerato e fulgido 
esempio di ogni civile virtù. 

Annibale Ancona 

Coi](8reozeperriD?8rnoelapriavera 
24 Gennaio - Prof.klav. Ardito De­

sio : Viaggio ai 'Monti della Per­
sia. • ' ;. 

31 Gennaio - conferenza di Marcello 
Kurz suU'Himalaia. 

7 Febbraio - Dott. Cav. Luigi Gae­
tano Poi vara: Alle sorgsnU del 
Karum. -

21 Febbraio - Conte Dott. Ugo di 
Vallepiana: Tre anni di gite del­
lo Sci Club C.A.l. Milano. 

7 Marzo - Prof. Anitonio Iviani : 
Negli abissi del limavo a San 
Canziano. . ' • 

21 Marzo - Henry Correvon (di Gi­
nevra) : 'Flore alpine et Jardins 
alpins. 

i Aprile -Dot t . Italo Lunelli (Me­
daglia d'Oro): Alpinismo e al­
pini nel Trentino irredento. 

18 Aprile - Emilio Comici: In pa­
rete. 

2 Maggio - Avv. Raimondo Collino 
Pansa: Dalla Bisalta al Monvi­
so {Monti e denti del Cuneese). 

16 Maggio - Dott. Ten. Col. Tullio 
Urangia Ta/.zoli : La Guerra sul­
le alte vette e sui ghiacciai del 
Gruppo Oriles-Cevedale. 

Tutte le conferenze saranno illu­
strate da proiezioni.:' 

Nelle sere in cui si terranno le con­
ferenze i locali sezionali rimangono 
chiusi. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Esperimento di apertura invernale 
di rifugi 7 Dalla metà di Marzo alla 
•Metà di Aprile saranno aperti con 
servizio d'alberghetto 1 rifugi Gian-
ni Casati - Città di Milana • Oux e 
V Alpini. 

Sciajt'OTl apiprolituil "ri", (il rifugio 
iDùx è. già ajierto ttV •,' 'ilo scorso 
dlcerwbre). 

teimporaneamente altri 22 soci hanno 
pure compiuto una gita in Valle di 
Flemme in occasione della quale 
hanno attraversato i Colli seguenti: 

Colle Paschè m. 2.500 - Passo d'An-
ermonia m. 2.769 - Passo di iDonnà 
m. 2.516. 

Per informazioni e iscrizioni, ri­
volgersi alla Sede Sociale in Via Sil­
vio Pellico, 6. 

L'ascensione del Suretfa 
Domenica 14 corrente, 10 Soci dello 

Sci Club C.A.l. Milano hanno effet­
tuato l'ascensione del Pizzo Suretta 
m, 3.027 (Zona dello Spluga). 

La «alita è avvenuta dal villaggio 
Monte Spinga e la discesa è stata ef­
fettuata su iMadesimo ipassàndo iper il 
Lago d'Emet e toccando la Capanna 
Beirtacchi appartenente alla Sezione 
Milano, del C.A.l. / ' • 

Tempo splendido ma molto freddo. 

27-28 Gennaio gita a Cogne - Col. 
le del Orino e Punta della Pierre 
m.. 2 ^ , discesa ad Aosta. 

CORSI DI SOI A CORTINA 
sono prorogati fino al 15 aprile. 
Preisiso la sede dello Sci Clrab 
C.A.l. Milano sì riicevono le iscri-
ziioini. 

RIBAiSSi FERROVIARI - Le ferro-
Vie della Valle Seiriana e Valle Brem-
bana accordano ai soci del Club Al­
pino 11 ribasso del 70 per cento. Per 
usufruire di tale importante conces­
sione bisogna ritirare presso la no­
stra segreteria appositi moduli del 
costo dì centesimi 25 cadauno. 

v.a concessione è riservata esclusi­
vamente ai soci del C.A.l, e questi do 
vranno sempre esibiire la tessera in 
regola per l'anno in corso. 

Una mostra de l Pittore 

PAOLO PUNZO 
Nella prima qtàndidna di mar­
zo il pittore Paolo Panzo espor­
rà net saloni della Sezione dì 
Milano del C. A. l. le sue nn-
gliori opere di montagna. 

PALAZZO DEL GHIACCIO 
TELEF. 51-815 - P O R T A V I T T O R I A - TRAMS 21 - 35 

OGNI LUNEDÌ E VENERDÌ 

SERATA DI PROPAGANDA 
INGRESSO CON PATTINAGGIO L. 3.-

GIUSEPPE MERATl 
M I L A N O 

V i a D u r i h i , N . 2 5 
Telefono 71044 

* 
Sartoria specializzata in Costumi 

Sportivi per Uomo & Signora 
Tessuti esclusivi Modelli speciali 

Confezione fine 

SCI di t u t t i i t ipi 
di t u t t i i p r e z z i 

A c c e s s o r i di t u t t e l e marc i l e 

Osate le nostre Pelli dì Foca di 
primissima qualità da afflblare e 
da Incollare in cm. 6 (sei) di lar 

ghezza.da L. 45 a L. 80 

V I A C U R I N I N . 2 5 

LE FASCETTE PER SCIATORI 

Mmmu 
ELASTICHE IN DUE 5ENSI 

SONO TECNICAMENTE LE PIÙ PERFETTE-1 

S. A. INDUSTRIA LANZeSE 

SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

LOCQ/O 
M^ DEGLI 

/PORI/ 
T»l.88-69e 

DI CARLO COLOMBO 
«la C Alberto. 26 • iiM-reRrMO • niliUO 

GARAGE "ROMAGNA" 
S E R V I Z I A U T O B U S 

P E R G I T E 
MI LA NO 

Via P. Sottocorno, 54 - Tel. 55-018 

SCI CLUB G. i . i MILANO 

Soci, pagate la quota sociale ! 

Il programma delle manifesta­
zioni continua con bttimo svolgi­
mento. Sono lieto di annunciare 
che la guida sciistica del Passo di 
Rollo e delle Pale di S. Martino sa­
rà fra breve distribuita. 

Vi prego di voler cortesemente 
versare la quota sociale e iparteci-
paro con entusiasmo alle igite ed 
alle e^re. . 

Il Presidente dello Sci Club 
C.A.l. - Milano 
Ugo di Vallepiana 

Sciatori in Val Gardena 
Nei giorni dell'Epifania, 70. soci del­

lo Sci Club C.A.I. iMiilano, hanno com-
(piuto una gita in Vali? Gardena. Con-

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) • 

Albergo Chiareggio già Sohenatti. Rin­
novato Trattamento e prezzi famiglia­
ri. Apribile In Inverno. , 

Alpe Deverò. <D. 1660 - Albergo CerVan-
done. " 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestio 
Grado • Stazione balneare - Hotel Pen-

Sion Eaplanade;' 
Kandersteg, m 1200 -Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato Sconto 5% ' 

Madesimo m. ISSO prand Hotel Made-
Simo Albergo Cascata • Nuovo Alber-

,' go Eistttrante •l'Ostfandbì «̂  aperto tntto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hote: 
Mottarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, sconto 10% Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m T72 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

Albergo Vetta • Hotel BeiUa Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me­
tri 990 Albergo Monte Albiga. Scon­
to 5%. 

Monte Pana (Vai Gardena) metri 170O -
Spoi'thotel, 70 letti, ogni conforto: scuo­
la di sci e ginnastica; campi di patti­
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) Albereto A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 1828, a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dnx. Econto 6%. 

S. Maria Maggiore (Ossola) m. 900 
Grande Albergo delle Alpi.HSconto. 

S. Moritz Dorf (Engadina). m. 1885 Ho­
tel Waldhaua. 

Sormano Rifugio Colma Piano Tivano. 
ra 120O 'Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 

Sueglìo (Dervio). m 787 - Albergo Monte 
ticgrone. Sconto 5%. 

Trafo=, m. 1750 Pensione Casa degli A-
beti 

SOI 
BASTONCINI 

ATTACCHI 

Marcd Frecc ia 

Fabbrica Articoli Sportivi 

GIULIO VOLTOLINI 
TRENTO 

Calzatnrìflcio Popolare l. Aderca 
Corso Magenta g> MILANO-Tel. 85601 
Scarponi chiodati per mon­

tagna . . . . . . . . L. 39,95 
Scarponi chiodati la ver. a 

mano garantiti per .dop­
piò uso sci e montagna 
(im^permeabili) » 55,95 

Peduli per ro(ioia taooo chio- • 
<Ji . . . . . . . . . » 27,95 

Scarpette ciclista a mano 
(iJessib.) . . . . . . » 20,95 

Scarpette foot-ball ixibustiissi-
me . . . . . . . . . » 20.95 

Grasso per scarponi . . . » 2,95 
Stringhe cuoio . . . . . » 1.50 
Chiodi, Sollette di feltro, Piastrelle 
Occhielli, Bottoni, ecc. a prezzo di 

fabbrica 
Factllt. ai DopolaToristl - Servizio a domicilio 
Nostro sistema: GUADAGNARE PO­

CO E VENDERE MOLTO. 

M O N O G R A F I A N. 62 (Sci ist ica) 

Passo della Portula 
( m e t r i 230t ) 

Il Passo della Por ta la ò un vali- dal slio unàco pae&etto. E' le, più va­
co ben noto alla testata della Val f*a.,'̂ ?il« .fllÌL°_?"y'̂ ,l̂ ^ :1̂ ?.̂  ..^''^?i^_f'5 
l i iembana, attraversato da una 
nm'att iera, che matite in comunica-
xione Carena con Cromo in Val Se-
vina. Si apre sulla cresta che dal 
l'i zzo del Diavolo di Tenda corre 
a Sud Ovest verso il Monte Cabian-
ca per chiudere la testata della 
Valle del Brembo di Carena. 

La sa' i ta con gli sci è considera­
ta come una delle più belle e lun­
ghe delle Prealpi Orotiiche, spe­
cialmente nella parte alta che si 
ipneta a una lunga scivo'a6a, su 
terreno aperto, solitamente con 
buona neve, data l'esiposizionc 
Nord Ovest del pendio, che riceve 
f)ochis~simo sole. 

T,a par te inferiore del percorso 
Hi svolge invece su di vma ripida 
carreggi'abile, tag'liata a mezza co­
sta su d'i un ripidissimo pendio va-
laiigoso; dà allo sciatore poca sod­
disfazione. 

Geografia - A Branzi la Val Brem-
liaiia viene divisa dal contrafforte 
nicridionalo del Corno Stella, sul 
quale si eleva la cima del Valgusera, 
in due rami. Quello dì sinistra è per­
corso dal Brembo di Foppoao, che rac-
<;oslie le acque nelle due conche di 
Cambrembo e di Foppolo, aftomo ai-

I quali si elevano ile cime del Peghe-
rolo, dell Cavallo, di Lemma, di Ca-
delle e del Corno Stella, separale dai 
passi di S. Simone, Lemma, Porcile 
« Dordoma. Il ramo di destra risale 
da Branzi quasi diretfamente verso 
Oriente e prende M nome di Carona, 

è alpinis:icamente ila più impox.anle, 
perchè circondal'a dalle vette del M. 
Alga, del Pizzo del Diavolo di Tenda, 
del Pizzo Forese e del M. Cabianca. 
Questa testata di valle neilUa sua par­
ie superiore è divisa, in tre settori: 
quello se.ientrionale è inciso dal pas­
so di Valsecca; il centrale dal Passo 
di Reseda m. 2291, attraversai'o da 
un sentiero e quello merìdionaile dal 
Passo della Portula m. 2301, ailla ba­
se della cresta Nord Est del Monte 
Cabianca. 

Bibliografia - Il Passo della Portu­
la è solo ricordato con pochi cenni 
nelle vecchie guide e pirobabilmente 
nelle riviste sezionali 

Cartografia - 1:500.000 carta auto­
mobilistica del T. C. I.; 1:250.000 carta 
d'Italia del T. C. I., foglio Bergamo; 
1:100.000, loglio Sondrio, dell'Istituto 
Geografico Militare; 1:50.000. qua­
drante Corno Stella, dell'Istituto Geo­
grafico Militare. 

Esistono poi in coinmeircio altre 
carte geografiche edite dalla Ditta 
Antonio Vallardi di Milano o dall'I­
stituto Arti Grafiche di Bergamo. 

Località e modo d'approccio - Con 
l'automobile: l'itinerario migliore, da 
Milano, si snoda lungo l'autostrada; 
tocca Bergamo; infila la Val Bremba-
na © la risale fino a Branzi. Qui si 
pernotta e il mattino dopo si prose­
gue con le catene fino a Carona. 

Con la ferrovia: si va a Bergamo 
dove si prende il treno elettrico del­
la Val Brembana, che porta a S. Mar­
tino dei Calvi (Piazza Brembana), 
donde si prosegue in autocorriera fi­
no a Branzi. 

Distanze chilometriche per ferrovia 
- Milano-Bergamo km. 56, Bergamo 
S. Martino dei Calvi km. 41; totale 
km. 97. 

Equipaggiamento - Media monta­
gna, indispensabili le pelli di loca e 
consigliabili quelle che si applicano 
con la sciolina. 

Vettovagliamento - Possibilità di ri­
fornimento nei paesi della valle e 
specialmente a Branzi; non è consi­
gliabile più in su. 

Pernottamento - Si consiglia di 
pernottare a Branzi (Albergo Monaci, 
caimere 25; Albergo Branzi, cameire 
20; Albergo Papetti, camere 15; Alber­
go Berera, camere 18; Albergo Coro­
na, camere 10; Albergo America, ca­
mere 10). A Carona -vi è posto per 
poche persone in modestissime oste­
rie. 

Epoca per effettuare la gita - Scon­
sigliamo la gita subito dopo forti ne­
vicate, per il pericolo di valanghe nel 
primo tratto. Di solito si preferisce 
percorrerlo quando è possibile (risa­
lirlo senza sci. 

Portatori - A Corona si trovano fa­
cilmente alcuni ragazzi che portano 
con poca spesa, gli sci fin dove si 
può iniziare il percorso sciistico. 

ITINERAftlO 
Raggiungendo con l'automobile il 

paese di Carona metri 1120, si 
esce a monte, di fronte alla cen-
frale elettrica, che sfrutta le acque 
del Sardignana, e s'infila a sinistra 
una carreggiabile che si svolge subi­
to con alcuni risvolti, (poi s'inerpica 
di costa, lungo il fianco destiro della 
valle, alta sul Fiume Brembo, fino 
a portarsi sotto alle case della fra­
zione di Pagliari m. 1304. Qui stacca 
a sinistra un ramo, clie saie verso 
l'ultima casa (osteria con solo vino) 
e da questa prosegue con largo giro 
(peirioolo di slavine) verso la gola, 
che sembra chiudere la valle. Ap­
prossimandosi alla stretta il pendio 
diventa più ripido, ma la carreggia­
bile, se non è invasa dalle colate del­
le slavine, lo taglia agevolmente e 
s'inoltra verso un altro ampio set­
tore del vallone. Passa su di un pon­
ticello, che permette di atirareirsare 
1© acque di una cascatella, e raggiun­

ge le baite di Dosso m. 1511. Fra la 
prima © la seconda stalla (che rac­
colgono ovini anche nella stagione 
invernale), si piega a destra, onde 
portarsi sul colmo del roccione. iDa 
questo si prosegue a sinistra, lungo 
una mulattiera, che percorre la valle 
più aperta e, lasciato un ramo a de­
stra, che scende sul fondo, sale a si­
nistra e taglia un altro ripido pen­
dio i(peiricolo di valanghe); gira un 
tondeggiante sperone, sotto 11 quale 
sta un battello; poi prosegue in pla­
no per un centinaio di metri ancora 
e cioè fino a quando si scorge un 
ponticello, gettato sul Brembo. Si la­
sciano allora a sinis. le tracce di un 
s.entiero, diretto alle Baite di Armen-
targa e si raggiunge con una breve' 
discesa, nel primo tratto su di un ri­
pido pendio, il-ponticello, al di là 
del quale si gira subito a sinistra 
(Est) 6 si lascia in basso un battello 
per innalzarsi a destra con,frequenti 
svolte nel rado bosco di pini e larici. 
Dopo il primo tratto, a strappi, il 
pendio forma una valletta, che si* pla­
ca e si a{)re man mano dolcemente, 
per appoggiarsi a sinistra e raggiun--
gfere una selletta. Questa mette in 
un'ampia conca dominata da una 
grande baita, che si raggiunge pie­
gando a destra. Si prosegue di costa 
a sinistra (Est) por un pendio con 
rade piante, all'estremità del quale 
si scende leggermente e si attraversa 
un ruscello su di un ponticello. Si 
perviene cosi in una vasta spianata, 
cosparsa di grossi massi franati dal 
Monte Cabianca, che s'alza a destra, 
mentre la conca è dominata a sini­
stra dall'imponente Pizzo del Diavo­
lo di Tenda. Si attraversa la conca 
passando un altro ponte e si segue 
subito dopo, per un breve tratto, la 
palificazione. (La si abbandona in 

Scia tor i , Alpinist i 1 
Fate Impermeabilizzare i vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L lì d i fenderà 
dal la n e v e e d a l l ' a c q u a 

Tintoria LA PERFEZIONE M lano 
Via Tonno, IK pp. Via Buonarroti, 13 Via Isimbardi. 27 
- Via Pantano,"2 - Corso S Uottardo, 34 - Viale Monte-

nero .S3 ,- Corso Genova, 20 - Via R. di I auria 20 
Treviglio : Via Roma, 2 = Gallarate : Via Poscatello, 12 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offer ta s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi caizerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 -- Pullovei L, 6, 

S C I • A - r O F 9 I ! 
Riduzioni ferroviarie 50°/o per 

S. Violilo Marebbe (stazione Brunico) 
Dolomiti m. 1201. - Ottimi c«mpi di sci 

H O T E L . R O S T A 
modernamente attrezzato 

SCIATORIi 
fate preparare e laminare gli sci da 

VITALE BRAMANI 
MILANO - VIA SPIGA, 8 - Tel. 7 0 - 3 3 6 

non aspettate a s tag ione inoltrata! 
DOMAUDATE IL LISTIIiO ILLUSTRATO GRATUITO 

prossimità di un altro ponticello, al 
di là del quale si piega, scendendo 
leggermente, a.sinistra; dopo poche 
decine di metri si rimonta a destra 
il pendio che mette in un largo viale, 
limitato ai lati da poggi e vallette 
con radi larici. Questo termina su di 
un riplano con baita. Qui giunti si 
piega decisamente a sinistra (Nord-
Est), tagliando di costa ripidi dossi 
alberati e si raggiunge una stretta 
valletta, che sale ripida nel pirimo 
tratto « continua meno inclinata ver. 
so la Baita di Moina, sempre aperta. 
Più in su la valletta riprende, seguita" 
da un costone arrotondato, che divi­
de due valloni. SI monta su questo 
costone, tenendosi sul boscoso fianco 
settentrionale e scavalcate alcune 
gobbe, si entra, con una traversa in 
discesa, nel vallone piatto di destffa 
•Raggiuntone il fondo, lo si risaie per 
brevei tratto, poi lo si attraversa in 
piano a destra (Sud), lasciando il 
solco principale a sinistra per sfrut­
tare i migliori pendii alla base de' 
versante settentrionale del Monte Ca­
bianca. Dopo un centinaio di metri 
di dislivello, si piega a sinistra (Sud-
Est) verso gli ultimi larici e si scen­
de leggermente nel vallone principa­
le, molto ampio; circondato da ma­
gnifiche ondulazioni nevose, special­
mente a sinistra. Volgendo in questa 
direzione, dove breve tratto in piano, 
si riprende la salita per una serie 
di gobbe e di vallette, che permetto­
no, una dopo l'allffa, di raggiunge­
re agevolmente il pendio terminale. 
Sotto questo si gira a sinistra, con 
qualche risvolto, poi si taglia a de­
stra in leggera salita il ripido pendio 
e si riesce al valico, al di là del qua­
le appare, in basso, 11 fondo della 
Val Seriana e di front© il gruppo 
roccioso della Presolana, avente a 
destra le ondulazioni nevose del Pe­
ra, dopo 11 quale sì stende il Lago 
d'Iseo. 

Discesa - Magnifica nel primo trat­
to e -cioè fino al ifondo del vallone; 
dopo segue una breve risalita e altre 
belle discese fino alla grande baita. 
La discesa verso il ponticello, nel 
bosco, è piuttosto ripida, mentre 
quella lungo la mulattiera, special­
mente nel tratto centrale, richiede 
attenzione sopra le gole. 

Orario - (Da Carona a Pagliari ore 
0,30; a Dosso ore 1,30; al Ponte sul 
Brembo ore 2; alla Baita di Moia ore 
3; al Passo della Portula ore 4,30. 

Dr. Silvio Saglio 
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S. VlGlUO MAREBBE (m. 1201) 
Il Paradiso delle Dolomiti - Stazione 
climatica estiva • invernale - Ottimi 
campi di sci - Ottima cucina - Trat­

tamento famigliare 
ALBERGO CORONA 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
TioNo AIR-OLO "">'"'»' 

RESTAURANT — Ouv«d toul« l-knn4« " ~ OARAOB_ 

Riscaldamento centrale Acqua corrente 
Bagni ecc. Pista di pattinaggio Ogni 
Sport invernale Prospetti a domanda 

I celebri Maestri di sci 
L . e H . L A N T S C H N E R 

danno lezioni di s.:i a 
COLLE ISARCO (Alto Adige) m. 1100 
S P O R T - H O T E L O U D H U N 
accanto al campo di sci-Prezzo pensino 

L. 25.- a L. 35.-. 

Gressoney La Trinile 
Alt. m. 1637 - A ore 2 in auto da Milano 
Autocorriera da Ponte S. Martino con 
due corse In coincidenza ai treni del 
mattino e sera. Clima mite raccoman­
dato dai medici in inverno ai bambini 
e convalescenti. 

6R. HOTEL eUSCA THEDY 
TELEFONO N. 26 

Ascensore - Termosifone - Sanitario -
Appartamenti con bagno - Ampi campi 
di sci vicini all'albergo. 
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Ogni confort moderno - Ottimo trat­

tamento - Prezzi ridottissimi 
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SCI ALPINISTICO 
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Corsi settimanali da Dicembre a Maggio 

Chiedere programma alla Scuola\ 

Fermo Posta'S. Martino di Castrozza 
( T R E N T O ) 

I V I A R I V I O L . A D A 
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nei Gruppi della M a r m o l a d a , Ca<lnacciOi S a s s o l u n g o e Se l l a 

L. 2 5 2 , tutto compreso (5 giorni L. 2 0 0 ) 
PROSPETTO: FRATELLI DEZULIAN, Guide Alpine, Hotel Maria 

CANAZEI DI FASSA (Tran o) 

S P O R T - C R E M A 
PRODOTTO HAILKEMA 

Laboratorio Chimico Dottori FOUSEK-NAMIAS - MILANO -'Piazzale Massari N. ^2 

CONTRO il congelamento > 
CONTRO le scottature del sole 

CONTRO ì bruciori della pelle 
Dà quel senso di benessere che è la prima condizione per la riuscita di una gita. 
CONFEZIONE INFRANGIBILE LEQOERn, BARATTOLI DA L. 2.7B e 6.50 

presso I migliori negozi di Sport e Farmacie-



LO SCARPONE 

I . LO SCI E LA MODA 

Uri articolo "sfasato,, 
e una mentalità da rifare 

« Qu ind i a i i t o v a p o r o s o e ondu-
loso, riccioilini s u l l a n u c a , profu­
m o , c h a m p a g n e , fliJt. . . Questo è lo 
siport i n v e r n a l e ! » Segue la firma. 

Con questo perìodo la redattrice 
della rubrica moda terminava gior­
ni sono il suo articolo su d'un 
quotidiano milanese. 

Qualcuno mi ha inviato detto ar­
ticolo segnato in rosso: certo per­
chè leggessi. Ho letta attentamen­
te. A metà colonjia.v'era scritto: 

Lo s p o r t i n v e r n a l e è p e r m e lo 
s t a r e r a n n i c c h i a t e . f r a le pell icce 
in u n a s l i t ta , t i r a t a d a caval l i so­
n a n t i d i bubbol i a r g e n t i n i , il p ren ­
de re il tè in u n a v a s t a sa la con le 
p a r e t i di vet ro che c i p ro t eggono 
d a l f reddo e che ci l a s c i a n o tu t t a ­
via a m m i r a r e la neve , il g u a r d a r e 
l a no t t e , r i e n t r a t e i n c a m e r a dopo 
aA-er ba l l a t o , ba l l a t o , ba l l a to , l a 
l u n a m e t t e r e su t u t t o quel b i anco 
u n p res t ig ioso rif lesso azzu r ro . ;,. 

Leggo oltre: 
P e r ques to , m i o c c u p e r ò ' o g g i sol­

t a n t o de l l ' e l eganza de l le donne che 
l a p e n s a n o come m e . Le a l t r e si ve­
s t a n o u n p o ' come vogl iono , che 
p e r a n d a r e a S a n P r i m o , al Mot ta -
r o n e o s o p r a B e r g a m o e per p iace­
re a i p r o p r i oolleghi d'ufficio che 
p r o b a b i l m e n t e n o n offrono n e p p u r e 
l a s c a r s a colazione, v a tu t to bene . 

Oltre ancora: 
Dopo il t r a m o n t o r i co rda t ev i che 

l a n e v e n o n esiste p i ù , che n o n fa 
pivi f reddo, che lo s p o r t è u n a cosa 
l o n t a n a , l o n t a n a . . . e che le vos t re 
belle g a m b e che gli sci n o n h a n n o 
s t a n c a t e , sono fat te solo per d a n z a ­
re a l r i t m o i n c a n t a t o r e d i u n va lze r 

•o di u n o slox-fox. 
NelVodierno rinnovamento ' so­

ciale, tutte le forze educative sono 
rivolte a dare un sano impulso 
sportivo. " 

Purità di pensieri in corpi sani. 
Come lo sport del foot-ball non 
consiste nel fare il tifoso, fischian-
te i colorì di una squadra, ma.nel­
lo scendere, pantaloncini al ginoc­
chio, sul prato erboso a contende­
re il goal all'avversario; così lo 
sport invernale consiste, se limi­
tiamo il tema allo sci, nel vincere 
il primo brivido di freddo, scen­
dere sul campo a sciare e non già 

•nel mirare la neve da dietro le ve­
trate dell'albergo. 

In fatto di propaganda vi è an­
cora molto daffare. Vi è la madre 
che teme si tratti di sport perico­
loso e vi è il padre che ritierie si 
tratti di sport dispendioso. Vi sono 
mollezze e neghittosità da vincere. 
Molte anime femminili malate di 
romanticismo sensuale, non sanno 
quale pura ebrezza dia il monte 
invernale che concede allo sciatore 
di far solco, lungo il pendìo, nella 
neve intatta. Vi sono molte fedeli 
delle'bvie sale, ove appare la fin­
zione di Hollywood, le quali ancora 
non hanno rnai conosciuto qnal di-
rinq dono sfa il raggiò del soie che 
dà (evóre nella solitudine nevosa: 

Malte sanno spendere per il mi­
nuscolo boccettino di profumo quel-
IP aerine di lire chp. hnsfcrebbero 
per l'acquisto di un paio di sci e 
trascineranno per sempre la loro 
flaccidità fisica e morale dalla pa­
sticceria alla taverna di lusso, ti­
morose che anche un sol giorno di 
rude vita, di svort invernale, sciu­
pi la loro orpellata bellezza. Talu-. 
na • ririuncìano allo sci per timore 
di un livido, altre per non affron­
tare una levataccia, altre per non 
essere giudicate goffe, se vestite di 
panni grevi. 

Orbene la maggior forza per su­
perare questa incertezza verrà cer­
io da chi, scrivendo di mode ed 
eleganze su pei quotidiani, è sem­
pre autorevole agli occhi di ogni 
donna. : 

nisogna dire alle anime giova­
nili che vi è una purerza, una 
ebrezza, una ni aia da conquistare, 
la quale helVlia^ia seitentrionaie 
è a portata di tutti: il campo di 
neve. E che una folata di quel­
l'aria gelida vai più della covva di 
champagne, e che si è eleoanti col 
ruvido casco sulla giovane zazze-
retta, anche più di quando si esce 
puvaffqle rinnovate dalle savienti 
dita del parrucchiere; e che ni flirt 
svenevole, cloroticn essere nato dal 
rauqo suono del-tango, echeapian-
tc nella sala ricettacolo di miasmi, 
di microbi e di miseria morale, nuò 
sostituirsi la sana e forte amicizia 
dì due esseri che sì guardano ne­
gli occhi sotto la lucp. del sole e .lì 
sorreqaono, mentre l'uno dà all'al­
tra consinlin ed'ahito, senza fin­
zione e senza venalità. 

Occorre dire alle fanciiille d'Ita­
lia che il corsetto chj> le chiude al­
la vifa le fa più' aitànfi.'lo sci siìl-
ìe snalle ie rende baldanzos'e. la 
aiata di affrontare un virile cimen­
to le rende più sfavillanti; e ch-e 
dal fiocco al fermaalio sul netto; 
dal manlione ai nuanti dai toni vo­
lutamente discordanti o armonio-
samentf fusi: la fanciulla italiana 
Ttulla neve artnare ancora Uva. vit-
loriosn ver In sua qrozia nativa e 
ppr la sua elenanzn fatta di snuì-
sitezza, di cinnfriisaqlie non costo­
se, dì bwìn fiusto; eienanté sul-
Talvp. nevosa, come nelln vita- quo-
lidiann: sin che transiti in auto od. 
intrnm. sia che frequenti le serate 
di a al a nlln Scala o accorra al ci-
nematonrafn dpi rione, .lia essa a-
dorna di erinpllini costosi, o si ri­
nari dal freddo in veste da poco 
prezzo. 

V ^& j b ^ ' 
T^ TV" Tt" ] ' 

Scrivere: 
Se sì t r a t t a d i T)ia.cere a i collegfhi 

d'ufficio dhe n r o h a b i l m e n t e non of­
frono n e m m e n o la s p a r s a colazione, 
tnito vfi heTìe, è offensivo. 

L'eleganza ha dunque per scopo 
l'offerta di ima lauta cena? Vi so­
no donne dal cervello scaltro, dal 

cuore arido, dal grembo sterile, le 
quali non hanno- altro scopo nella 
aita die questo: incontrare a tar­
da ora un uomo che paghi: Sì, al­
meno la Cena e lo champagne. 

Non so perchè alle anime giova­
nili che traggono serene verso gli-
sports invernali si debba tessere 
l'elogio di una vita di deprava­
zione. 

A mio parere, in tema di elegan-
•a, sarebbe meglio predicare che 
la vita dello sport invernale, co­
me ogni sport del monte, insegna 
questo nuovo galateo : « I compa­
gni non offrono nemmeno la scar­
sa colazione perchè il più delle vol­
te non sarebbe accettata ». E ' que­
stione di eleganza. Vi è una ele­
ganza nel dire grazie ' ricusando 
con un sorriso,'quanto nel fare 
moine perchè chiaramente si com­
prenda che si è pronte ad accet­
tare. '':•,. 

Mi pare infine che in fùtto di 
moda 'per lo sport invernale, si ab^ 
bla ben altro da dire che tessere 
l'elogiò delle be l 'e g a m b e che gli 
sci n o n h a n n o s t a n c a t e ; ragiona­
re questo che bene si addice ai vec­
chi ^lussuriosi ì quali vanno susur-
randosi Vun l'altro grasse storielle 
consolatrici della loro triste impo­
tenza. - ; 

insogna dire alle fanciulle d'Ita­
lia: P r o f u m o , c h a m p a g n e , f l ir t ; 

È usc i to 
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d i Gino Qeneslo 
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presente avviso 

questo non è sport invernale; è un 
altro sport ed ha un altro nome. 
E persuaderle che colei che fa la 
levataccia al mattino sana ed ar­
dita, forte virgulto della razza, che 
va sci in spalle, canora, tutto 
squilli di risa argentine, gentile 
compagna- dello sciatore, lieta co­
me l'allodola, frugale, contenta di 
uno spicco d'arancio e d'una zolla 
di zucchero, soddisfatta della sua 
balda giovinezza, d'un pane e di 
una ciotola di latte, è più elegante 
e bella di colei che trascina sin 
dietro le vetrate del grande alber­
go a 1500 metri la sua noia ed il 
suo ennesimo e stanco flirt, bertuc­
cia invei-nale, come già fu civetta 
estiva nella veranda sul mare. 

Disogna dir loro la-verità. E ehè 
cioè lo sport invernale significa di­
venire agili, come duine, piegarsi 
nella vertìgine della corsa come la 
betulla sferzata dalla raffica, esse­
re arrossate non dal bistro, ma dal 
vento alpino. 

Vuol dire solidarietà nell'atten-
dere il più debole, neWoffrire una 
cinghia per sostituire l'attacco del­
lo sci mal saldo, nello spezzare il 
pane, nel cedere l'ultimo sorso di 
cordiale. Vuol dire, far apparire 
dopo la fatica, l'eterno miracolo 
della donna latina, che con un toc-

xo al berretto ritorna aggraziata 
come Una principessa; vuol dire 
fare emergere dalla profondità del 
sacco da montagna un pettine, che 
mordendo la zazzeretta imbiancata 
da spruzzi di neve, ridona di col­
po composta beltà al viso accéso 
dall' ansare e dalla gioia. 

Questo, a mio parere, è lo sport 
invernale. » 

RAIMONDO COLLINO PANSA 

Le iiuerse epoclie nelf sci 

a c c e n t u a n d o il ba lzo . T u t t i s o n o 
content/i. e l 'a l l ievo p a g a l a s e r a 
lo e p u m a n t e . .•• • 

E ' ev iden te c h e t a l e « t e c n i c a » 
n o n ipuò essere a p p l i c a t a iper nes ­
s u n t e r r e n o e n e s s u n a n e v e v e r g i ­
n e , m a è solo .eseguib i le su l c a m ­
p o b a t t u t o . Q u a n t e vol te , q u a n d o 
vedevo i n s e g n a r e i n q u e s t a m a n i e ­
r a , m i eon chies to se il m a e s t r o 
credè su l ser io a q u e s t o « m e t o d o » , 
o p p u r e lo fa p e r scherzo o p e r fur­
b e r i a ! 

I n ogn i m o d o l ' i n s e g n a m e n t o su l 
campo , a n c h e col m i g l i o r m e t o d o , 
non p u ò b a s t a r e m a i , pe rchè a l t r a 
è l a t ecn i ca s u l l a n e v e b a t t u t a e a l ­
t r a è sul ve ro t e r r e n o col la neve e 
co l t e r r e n o v a r i o . S u l c a m p o s i p u ò 
a p p r e n d e r e solo l a t è c n i c a elemen­
tare, c ioè l a f o r m a e s t e r io re de l le 
f igure , m a la applicazione de l l a 
tecnica , c h e è l a p a r t e p r i n c i p a l e , 
colile i n n u m e r e v o l i v a r i a z i o n i , n o n 
si può i m p a r a r e che d u r a n t e le 
gite . 

F i n a l m e n t e , d a 4-5 a n n i , l a tec­
n i c a dello 6ci, d o p o t a n t e vicissi­
t ud in i , h a r a g g i u n t o l a s u a (perfe­
zione co l l a « t e c n i c a m o d e r n a », 
t ecn ica v a r i a b i l e ed a d a t t a a qua ­
lunque t e r r e n o , neve e veilocità, l a 
q u a l e v e n n e s t a n d a r d i z z a t a ne l l e 
g a r e di « d i scesa e s l a lom ». 

E ' u n fa t to s t r a n o , senza p r e c e ­
d e n t i neg l i a l t r i - s p ò r t s , che l a tec­
n i c a dello sc i soilo dopo mezzo se­
colo si è p o t u t a s t a b i l i r e def in i t i ­
v a m e n t e . " 

Lo SCI come mezzo 
di educazione fisica 

Lo sci come mezzo di alpinismo 
Nel le Ailpi, lo sci fu c o n s i d e r a t o 

ne i p r i m i t e m p i , mezzo di locomo­
zione a l servizio d e l l ' a l p i n i s m o e 
del ' - 'escurs ionismo. 

P e r i n o s t r i p r i m i s c i a to r i , c h e 
furono gli ailipinisti e gl i escurs io -
his'ji, t u t t a l ' i m p o r t a n z a dello sci 
cons i s te t t e solo n e l v a n t a g g i o di 
p r o g r e d i r e s e n z a a f fonda re n e l l a 
neve , per tmet tendo d i fa re gi te in­
ve rna l i , s o t t o t a l e cons ide r az ione 
ilo sci v e n n e p u r e a d o p e r a t o da l l e 
g u a r d i e fores ta l i , bosca iuo l i , cac­
c ia to r i e c a r a b i n i e r i , n a t u r a l m e n t e 
coH'unico l u n g o b a s t o n e . 

Accan to a q u e s t a c a t e g o r i a vi 
furono coloro che v i d e r o nel lo sci 
a n c h e u n mezzo d i s p o r t : e r a n o 
gli s c i a to r i dei d u e b a s t o n i n o r v e ­
gesi che c u r a v a n o Ha t e c n i c a / e d il 
buon sti le, che sì e s e r c i t a v a n o a n ­
che sui c a m p i , p e r ò o cca s i o n a l men ­
te, d u r a n t e le gi te , f e r m a n d o s i su 
u n b e L p r a t o , o p p u r e vic ino a d u n a 
caipanna, m a essendo a n c h ' e s s i p r e ­
v a l e n t e m e n t e e scur s ion i s t i ed alpi ­
n is t i , lo scapo spor t ivo aveva u n 
signi f ica to s u b o r d i n a t o . 

E r a 'questa l ' epoca del romanti­
cismo nel l 'a l lp inismo e nel lo sci, 
che s ign i f i ca rono a l l o r a u n ' a l t a 
idea l i t à , l ' in iz io ,.jdi ,ui|.;inUQ-TO„,Jir, 
n a s c i m e n t o , ' d e s t i n a t o a , i r i sana re 
l ' u m a n i t à d e g e n e r a t a e a r i c o n d u r -
ilà d a l l a t o r p i d i t à de l l a v i ta seden­
t a r i a d e ' l a c i t tà a l l a p u r e z z a e su­
b l i m i t à de l l a m o n t a g n a . 

Gli s c i a to r i di a l l o r a , r i m a s t i o r a 
in poch i , si c o n s i d e r a n o t u t t i pio­
n i e r i di q u e s t o m o v i m e n t o e r i t e n -
gpno di a v e r fatito a b b a s t a n z a 
e s p l o r a n d o zone d ' a l t a m o n t a g n a 
a n c o r a dese r t e d ' i n v e r n o e p i e n e 
di b d l e z z e ignote , d i n o v i t à e di 
m i s t e r o , o p p u r e r a g g i u n g e n d o co­
gli sc i u n a c ima m a i o poche vol­
te e c a l a t a d u r a n t e l ' i nve rno . R a g ­
g i ù n t a l a m è t a i lon i m p o r t a v a che 
l a d i scesa venisse c o m p i u t a in per ­
fetto st i le, a n c h e u s a n d o di r a s p a . . . 
. P u r t u t t a y i a a n c h e a l l o r a vi e ra ­
n o b r a v i sc ia to r i , lo s t i l e ed il r e n ­
d imen to spor t ivo de i qua l i n o n e ra ­
no in fe r ior i a que l l i de i n o s t r i «di­
scesist i» e « s l a l o m i s t i ». M a dove 
si c o n s t a t a v a f r a g l i s c i a to r i d ' a n ­
t e g u e r r a l ' a s s o l u t a i n f e r io r i t à in 
confronto degli attuaJli, e r a n e l l a 
t ecn ica del lo sci a lp in i s t i co e ne l -
' a conoscenza t e o r i c a e p r a t i c a del­
l ' a l t a m o n t a g n a , de i s u o i ' p e r i c o l i , 
e d e l e condiz ioni d i neve . 

B r a n o bei t e m p i , que l l i , p ien i di 
idea l i smo e di co rd i a l e c a m e r a t i ­
smo che o r a di f f ic i lmente s i r i t r o ­
vano . • 

. • * • • 

D u r a n t e l a g u e r r a lo s v i l u p p o 
sci-alioinistico r a g g i u n s e u n g r a d o 
eccezionale che n e m m e n o oggi vie­
ne s u p e r a t o . 

I corsi sc ia tor i , l e a l te pos iz ion i , 
le babter ie d i v e n n e r o ( q u a n d o le 
condiz ioni s t r a t e g i c h e lo p e r m e t t e ­
vano) del le ve re a c c a d e m i e dello 
sci, ove le ese rc i t az ion i fu rono ac-
co ' t e c o m e u n g r a d i t o p a s s a t e m p o , 
é ' i n c o n s e g u è n z a del c o n t i n u o u s p 
d u r a n t e gli a n n i , lo sci a lp in i s t i co 
d i v e n n e la p r i m a v o l t a e p e r fo rza 
svort. Tu v i a p r a t i c a si s v i l u p p a r o ­
no mo l t i e l ement i e f igure q u a l i : 
il c r i s t i a n i a a t r a c c i a Targa e il 
f renagg io - cr is : t iania ' c o l sol leva­
m e n t o del corno (lo « sgancio col 
corpo su e giù »ì e collo spos t a ­
m e n t o a l t e r n a t o del p e s o ( l ' o r ig ine 
del f amoso « S t f tmm-Kr i s t i an ia ») ; 
l a «Hocke» (posizione mo l to a b b a s -
s a t a ì e il c r i s t i a n i a t i r a t o o p p u r e 
a forbice, e lement i q u e s t i su i q u a l i 
H a n n e s Schne ide r , i s t r u t t o r e mi l i ­
t a r e di sci n e l l a g u e r r a , b a s ò l a 
s u a S c u o l a d e l l ' A r l b e r g e che di­
v e n t a n o p iù t a r d i — msoflto p i ù 
t a r d i — i g e r m i de l l a t ecn l i ca m o ­
d e r n a . 

Lo sci come, sport 
L a g u e r r a r a p p r e s e n t ò solo u n 

episodio ne l l a evoluzione del la tec­
n i c a sc i i s t ica , po iché a p p e n a fini­
t a , ques to sv i luppo fu i n t e r r o t t o d i 
colpo ed en t rò . i n u n p e r i o d o d i 
decadenza. 

iSe è vero c h e d a u n a p a r t e l a 
g u e r r a h a d a t o i m p u l s o a l l a popo­
la r i zzaz ione dello sci , d a l l ' a l t r a 
ques to fu solo u n p r o g r e s s o q u a n ­
t i t a t i vo e n o n q u a l i t a t i v o . 

Gli sc ia to r i e g ' i i s t ru t t o r i mi l i ­
t a r i d i sci, specie g l i uff icial i e 
sot tuff ic ia l i , i q u a l i s i r e c l u t a r o n o 
n e l l a m a g g i o r p a r t e f r a gli s c i a to ­
r i d e l l ' a n t e g u e r r a , t o r n a r o n o a l le 
lo ro case e depose ro colle a r m i a n ­
che gl i sci, m o l t i d i m e n t i c a n d o l i 

S i a m o a l l ' in iz io d ' u n a n u o v a epo­
c a : l ' evoluz ione d e l l a t e cn i ca sci i ­
s t i ca l a s c i a l a fase eir(brionale ed 
e n t r a i n q u e l l a de l l a m a t u r i t à . 

P e r ò n e l l a « d i scesa e silalom » 
abbianao a n c o r a u n ' u l t i m a esage ­
r a z i o n e de l l a m o d a del « tecnic i ­
smo ». P e r c h è debbono essere del­
le « spec ia l i t à » l a « d iscesa » e !lo 
«s la lom »? P e r a m o r del la p a r o l a 

r a p i d a m e n t e i n s i e m e coi r i c o r d i I s b r a n a e s c o n o s c i u t a a i novizi? M a 
de l l a g u e r r a . M a a n c h e queiUi c h e ^^ p a r o l a «silalom» e r a s t a t a sein-
a v r e b b e r o a v u t o d e s i d e r i o di r i - • P r e ben conosc iu t a dag l i s c i a t o r i 
p r e n d e r e la lo ro a t t i v i t à sc i i s t i ca , ' a n z i a n i . E s s a s igni f ica d i s ce sa a 
ne f u r o n o i m p e d i t i d a l l a p r eoccu - ' ' " ' " 
p a z i o n è d i r i p r e n d e r e i l corso nor­
m a l e de l la loro es is tenza , i n t e r r o t ­
t a d a l l a g u e r r a , e p a s s a r o n o de­
gli a n n i p r i m a c h e po tesse ro di 
nuovo d e d i c a r s i a l lo s p o r t p r ed i ­
le t to . . 

vol ta te , a di f ferenza ' ' 'de l la d i s ce sa 
j a t r e n a g g i o e de l la d i scesa cogl i 
sci p a r a l l e l i , in l i n e a ob l iqua op­
p u r e in l i n e a di m à s s i m a p e n d e n z a . 

S e l a d i scesa e lo s la lom f u r o n o 
s è m p r e t r a s c u r a t e fin p a s s a t o n e l l e 

j compet iz ioni , è p i ù che logico che 
I n t a l m o d o l a g r a n d e m a s s a de i . v e n g a n o o r a f i n a l m e n t e r i c o n o s c i u -

novizi , d i cu i la m a g g i o r p a r t e n o n ' t e uf f ic ia lmente c o m e ca t ego r i e d i 
h a scelto Io sci p e r p a s s i o n e o p e r g a r a -

M a iil publblico r i t i e n e m g e n e r e 
che si t r a t t i di u n a t ecn i ca sipecla\ 
le. Mol t i dei mie i a l l ievi m i h a n n o 

convinzione , m a p e r d iver t i r s i o 
p e r s egu i r e la m o d a , p e r d e il con­
t a t t o colle t r a d i z i o n i sc i i s t iche - al­
p in i s t i che d e l l ' a n t e g u e r r a e colle chies to d i i n s e g n a r e loro lo « s la -

' • • • . - • . , - . . • • • ' ' ^ N : \ ^ 
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Mète per gli sciatori 

esper ienze fa t te d u r a n t e la g u e r r a 
n o n h a i l g i u s t o o r i e n t a m e n t o . 
P e r c i ò do sci p e r d e l ' a l t a i d e a l i t à 
m o r a l e e a lp in i s t i ca , d iven ta ne l 
senso m a t e r i a l e de l l a p a r o l a spo r t , 
l i m i t a n d o s i a i c a m p i d 'eserc i taz io­
n e ed a l le faci l i g i te , e ne i g r a n d i 
c en t r i d i spof t i n v e r n a l e d e g e n e r a 
in m a n i f e s t a z i o n i d i v i t a m o n d a ­
n a , e s a u r e n d o s i f ra ba l l i , j a zz -band 
ed a l t r i p a s s a t e m p i . 

C a r a t t e r i z z a q u e s t ' e p o c a l a m a n ­
c a n z a d i se r i e t à e di pas s ione , l a 
a s s o l u t a i g n o r a n z a delle noz ion i e 
delle t r ad i z ion i sc i is t iche, l ' e s te r io ­
r i t à e ili d i l a g a r e de l l a m o d a e del 
« t ecn ic i smo » coi divers i « m e t o ­
di» e « tecniche». Le vecchie cose 
p r a t i c h e si d i m e n t i c a n o , m e n t r e s i 
i n v e n t a n o nov i t à che n o n h a n n o 
a l c u n v a l o r e r ea l e . E ciò va l e n o n 
so lo pe r l a tecn ica , m a a n c h e p e r 
l ' a t t r e z z a t u r a ed i l ves t imen to ecii- , 
s t ico. 

S i c rede d i p o t e r d i v e n t a r e com­
p le to s c i a to re su i c a m p i , a p p r e n ­
dendo la « migliore tecnica » E 
q u a n d o è fini to ili corso e si son 
fat te le p r i m e p r o v e ne l le g i te , ci 
si accorge di n o n aver i m p a r a t o 
n i e n t e e si d à l a c o l p a a l l a t ecn i ­
ca i n s e g n a t a . E ' t ip ico lo s c i a t o r e 
che c a m b i a zona ogn i i nve rno , a n ­
d a n d o vo l t a p e r vo l t a in Sv ìzze ra , 
in Aus t r i a , in G e r m a n i a ed in I t a -
Ma, c e r c a n d o ila t ecn i ca g i u s t a , 
uprchiè d a p p e r t u t t o è r i m a s t o di­
si l luso . 

E ' ve ro che n e l l a m a g g i o r p a r t e 
dei casi l a co lpa è del m a e s t r o e 
del la « t ecn i ca ». Così p e r e sempio 
' a - t e cn i ca det t i 'Arlberg n o n è a p -
nl icab i le che p e r p e n d i i r i p i d i e 
t e r r e n o e neve r e g o l a r i . M a a n c o r 
negg ip è l a « p s e u d o t ecn i ca Arl ­
berg» , ' i n s e g n a t a d a certi m a e s t r i , 
che p e r a c c o n t e n t a r e m e g l i o il 
« c l iente ». e p e r o t t e n e r e u n r i s u l ­
t a t o ne l t e m n o p i ù b r e v e poss ib i l e , 
h a n n o « tagMato » t a n t o s u l l a t ec ­
n i c a de l l 'Ar lbe rg , che n o n c ' è r i ­
m a s t o a l t r o c h e l a pos iz ione d i 
«riazzaneve (il f r enagg io con a m b e ­
d u e gli sc i , pos iz ione ' s ta t ica) e l o 
« sgancio dol co rpo s u e g iù ». 

L ' e se rc i t az ione v i e n e f a t t a in q u e ­
sto m o d o : l ' a l l ievo è nos to in u n a 
lieve conca , in pos iz ione di spaz­
zaneve , poi si m e t t e a sc ivo la re , e 
al c o m a n d o del m a e s t r o : « h o n p l à » , 
pEfli b a l z a in al to e si r i a b b a s s a . 
E si g i r a a meravierMa. A p p l a u s i , 
c o n g r a t u l a z i o n i : l ' a l l ievo h a fa t t o 
u n o " S t e m m b o g e n »! 

Mfftodo fenomena le , r a p i d i s s i m o . 

la t ecn ica m o d e r n a , che t r o v a il 
suo m i g l i o r c a m p o d ' app l i c az ione 
in a l t a m o n t a g n a e co r r i sponde a n ­
che alilo sp i r i t o eroico del n o s t r o 
t empo che es ige d a l l ' u o m o n u ò v e 
mè te s e m p r e p i ù a r d u e . L ' a l t a m o n ­
t a g n a e specie i gh i acc i a i s a r a n n o 
la f u t u r a p a l e s t r a p e r l ' educaz io -
ne f is ica de l la g ioven tù . _ 

L ' a l t r a t e n d e n z a è que l la de l l a 
g i n n a s t i c a , che so t to l a d e n o m i n a ­
zione d i «presc i i s t i ca » è i n v o g a 
d a q u a l c h e a n n o . Ciò è molto In te ­
re s san te e s ign i f ica t ivo , u n i t a m e n t e 
a l la t e n d e n z a dello « sc i a lp in i s t i ­
co ». E q u e s t a n o n è co inc idenza 
c a s u a ' e , o s s i a o n a n u o v a « m o d a » , 
m a i n t e r d i p e n d e n z a 'logica e n a t u ­
ra le . L a g i n n a s t i c a è il compleimen-
to o r g a n i c o de l l a t ecn ica sc i i s t i ca 
de l l ' a l t a m o n t a g n a , l a q u a ' e su ne ­
ve e t e r r e n o v a r i o r i ch iede u n con­
t inuo a d a t t a m e n t o , l avó ro a l q u a ­
le n o n p u ò c o r r i s p o n d e r e che u n 
corpo b e n p r e p a r a t o e reso e las t ico 
d a l i a g i n n a s t i c a . 

Ad esempio , p e r esegui re u n t r e ­
n a g g i o s u n e v e c r o s t a t a o b a t t u t a 
da l ven to (neve compres sa ) , n o n 
bas t a conoscere , n e ave r i m p a r a t o 
p r a t i c a m e n t e le regole del la t ecn i ­
ca , m a occor re a n c h e forza ed ela­
s t ic i tà . I no l t r e 8a tecn ica dello sci 
si c o m p o n e di pos iz ioni e m o v i m e n ­
ti « i n n a t u r a l i » , cioè ì n a b i t u a l i , c h e 
r i ch iedono u n a l u n g a p r e p a r a z i o n e 
g i n n a s t i c a , con t r a s f o r m a z i o n e e 
sv i luppo d i d e t e r m i n a t i m u s c o l i . 
.Ma a n c h e l a so la s a l i t a può affa t i ­
ca re t a n t o a n c h e il mig l io r s c i a t o ­
re , che ques t i , a r r i v a n d o i n c i m a , 
non s a r à c a p a c e d i r egge r s i in p i e ­
di neilla d i scesa , d i m o s t r a n d o u n a 
tecnica i m p e r f e t t a . H o a n c h e os ­
se rva to c o m e gl i alMevi che h a n n o 
i m p a r a t o b e n e u n esercizio lo «di­
m e n t i c a n o » p iù t a r d i , a c a u s a del­
la fa t ica , s e s ì a f fa t i cano eccessiva­
men te . 

L a t e c n i c a dello sci h a o r a u n a 
n u o v a c a r a t t e r i s t i c a a s sa i d i v e r s a 
da que l la vecch ia , cioè n o n l a si 
può « i m p a r a r e » n é colila d o t t r i n a , 
.né col la p r a t i c a , m a solo si p u ò 
r a g g i u n g e r e a t t r a v e r s o lo sviluppo 
organico dei muscoli, colla g i n n a ­
s t ica ; n o n pe rò co l l a consue t a g in­
n a s t i c a « p r e s c i i s t i c a » occas iona ­
le, m a con u n eserciz io a t le t ico che 
dur i t u t t o l ' a n n o . 

E p i ù s i co l t i va lo sci in a l t a m o n ­
t a g n a , m a g g i o r e s a r à l ' a l l e n a m e n ­
to g i n n a s t i c o r i ch ie s to . Solo a t t r a ­
verso lo « sc i -a lp in is t ico » e 3a g in ­
n a s t i c a a t l e t i c a lo sci p u ò d iven­
t a r e educaz ione f i s ica ne l s e n s o 
g r e c o - r o m a n o . 

Ladisfao Gyiirky 
Maestro di sci dipi, della F.I.S-I. 

Nuovo Rifugio a Colle Bertone 
(metri 1240) 

Nel mese d i d icembre è s tato inau­
gurato in provincia di Terni il Ri­
fugio Coiae Bertone, appar tenente 
a l la Milizia forestale. 

Vi si giunge in un 'ora d i c a m m i ­
no d a l paese d i Pel ino . 

Esso >è formato d i un solo am­
biente in m u r a t u r a fornito di cami­
no e di legna. L'accjua trovasi a cir­
ca 300 wiietri, in località Fonte la 
Posta . 

Le chiavi t rovansi al paese di Po 
lino, presso il Fiduciar io del locale 
dopolavoro. 

Mónti circosta.nti al Rifugio: La 
Pelosa m 1666; Colle la Pos ta me­
tri 1300; M. Tor r inare m. 1250. 

lom ». O g n i volta, dovevo s p i e g a r e 
che lo s l a l o m è l a sempl i ce d i scesa 
a vo l t a t e ; n o n è a l t r o che lo svol to 
a f r enagg io («vo l ta ta d ' appogg io» ) , 
co l l a d i f ferenza che invece d ' u n a 
c u r v a se n e f a n n o due , t r e , q u a t ­
t ro o p iù . Won cap i sco pe rchè sol­
t a n t o o r a l a d i s c e s a e lo svol to a 
f renagg io s i a n o d iven t a t i d i m o d a , 
m a cap isco bene che possono di­
v e n t a r e u n a t e c n i c a spec ia le s u p i ­
s te a r t i f ic ia l i , m e c c a n i z z a n d o s i , co­
me p e r es. ne l ch i lome t ro l a n c i a t o , 
su u n a p i s t a p r e p a r a t a , l ive l la ta , e 
colle m a n i g l i e sug l i sci p e r a g g r a p -
p a r v i s ì . Così p u r e p u ò d i v e n t a r e 
u n a t ecn i ca spec i a l e lo s l a l o m su 
u n a p i s t a i n c a v a t a , che r i c h i e d e 
spec ia l e a l l e n a m e n t o ed a b i t u d i n e 
e p u ò essere c h i a m a t a t ecn i ca a n o r ­
m a l e . I l fat to c h e l a p i s t a del lo 
s l a lom v iene p e r ' fo rza i n c a v a t a , 
è, secondo m e , u n r n c o n v e n i e n t e 
che d o v r e m m o i n f u t u r o c e r c a r e 
con o g n i mezzo d i ev i t a re . M a l a 
t e c n i c a su tatti p i s t e n o n dov rebbe 
essere c o n s i d e r a t a come u n o scopo 
a sé . V a bene che il c o r r i d o r e p r i ­
m a del le g a r e vi s i a l len i , m a sa­
rebbe e r r a t o r i t e n e r e che t u t t o il 
s u o a r e n a m e n t o e t u t t a l a s u a a t -
' i v i t à si l imi t i ùUlo p i s t e a r t i f i c ia l i 
ed un i fo rmi . L a t e c n i c a d e ' l e p i s t e 
a r t i f i c ia l i , come dèi c a m p i d 'eser ­
c i t az ione b a t t u t i , d o p o a v e r r a g ­
g i u n t o u n cer to l imi t e , d i v e n t a u n i ­
l a t e r a l e , ed e n t r a in u n a s t a s i . I 
«discesis t i» e «sla lomist i» de l l 'Au­
s t r i a , G e r m a n i a e Svizzera , p e r es. , 
61 c r e a n o n o n s u l l e p i s t e a r t i f i c ia ­
li, m a ne l l e e s c u r s i o n i in a l t a m o n ­
t a g n a e su i g h i a c c i a i . 

M a o r a , c h e p o s s i a m o c o n s t a t a r e 
u n dec i so e s a n o o r i e n t a m e n t o ver­
so lo «sci al lpinist ico», si p u ò spe­
r a r e che a n c h e q u e s t e u l t i m e abe r ­
r a z i o n i de l la m o d a p a s s i n o f r a bre ­
ve t e m p o . In fa t t i in mol te cose si 
sono c o m p i u t i g r a n d i m i g l i o r a m e n ­
t i . Le g a r e di d i s c e s a e s l a l o m ven ­
gono s u c c e s s i v a m e n t e s p o s t a t e ver­
so le a l te r eg ion i , d a n d o Ha prefe­
r e n z a a l l a neve mol l e ed a l t e r r e n o 
n a t u r a l e . Anche il « Trofeo Mezza-
l a m a », svo lgen tes i o l t re i 3500 n i . 
con c a r a t t e r e a lp in i s t i co , i c o r s i 
est ivi d i sci su l l 'Adame l lo e a l i 
Stelvio , i corsi i n v e r n a l i su i g h i a 
c i a i de t t rAus t r i a ; po i , ne l c a m p 
d e l l ' a t t r e z z a t u r a sc i i s t ica , g l i sci 
l a r g h i e l a m i n a t i , l a mol l a « A m 
s tu tz» , ed i n u o v i s i s temi d i m o l l a , 
ecc., s o n o t u t t i b u o n i segni v e r so 
l a t e n d e n z a sci-alipinist ica. 

Lo sci v a r i t o r n a n d o n u o v a m e n t e 

Apertura della Gap. Marmolada 
Per favorire i numerosi sc ia tor i 

che s i recano sugli Ideali c a m p i d i 
sci dellla Marmolada lo Sci Club 
C.A.L (S.A.T.) h a disposto affinchè 
la Capanna Marmolada r i m a n g a 
aper ta cont inuat ivamente da l 10 c o r 
rente in poi. 

La Capanna è attrezzata e funzio­
n a u n servizio d 'a lberghet to ed è 
attrezzata con 9 .cuccette per i per 
not tament i . 

Post H o t e l St. - Moritz^! 
A p e r t o tutto l ' a n n o . 

T u t t i i p i ù m o c l t ^ n a l c o m t o r t s - P r e z z i m o d i c i 
G a r a g e - T e l e f o n o 6 - 6 1 

Holel Cl\atéau - St. Moritz I 
P r i m a r i e i C a s a F ' a m i f j l i a r è 

UN LUTTO 
Il pr imo corrente cessava di vivere, 

dopo breve mala t t i a , a Milano, Ma­
rio Cardini, di a n n i 47, lasciando nel 
più profondo dolore la moglie, i l fi­
glio ed i pa ren t i tut t i . 

I l Cardini e ra conosclutissimo fra 
i di le t tant i fotografi specialmente al­
pinisti ed escursionisti , essendosi spe­
cializzato nel lavoro di staimpa e svi­
luppo delle fotografie prese du ran te 
le gite. La sua scomparsa lascia un 
r impianto profondo in quant i lo co­
nobbero, per le doti che n e carat te­
r izzarono la v i ta operosa ed a lac re . 
Lavoratore instancabiile, dì u n a ret­
t i tudine esemplare nella sua at t ivi tà 
industr ia le , e r a stimato i n s o m m o 
gra/do da tut t i . 

I l Cardini ci e r a par t icolarmente 
caro, poiché fin dalla fondazione de 
Lo Scarpone si dimostrò amico, con­
fortandoci del .suo appoggio in in­
terrotto ne i tempi difficili deai'inì-
zio, dandoci a n c h e l a prova p iù tan­
gibile di aver fede nel l 'avvenire del 
nostro g iornale . 

Ai desolat i congiunt i le più cordia­
li espressioni dea nostro cordoglio. 

T0DRIN6 HOTEL EN6ADINERH0F 
S t . M O R I T Z 

Casa di primo ordine. - Telefono 596 
Pensione da Fr. 13 

S. Got ta rdo - m . 1 4 4 4 s . m . 

ANDERMATT 
a 4 ore e mezza di treno 

da Milano 

n e r c h è il p r i m o g i o r n o s ì r i e s c e a | a l l a s u a b a s e o r i g i n a r i a , che è an -
f a r « g i r a r e » l a gen te . Anzi , s e m - j c h e i T s u o scopo f ina le , cioè a l l ' a l -
n r e n e l p r i m o g i o r n o , si t e n t a a n - l t a m o n t a g n a , a l t e r r e n o l ibero , il 
c h e lo « S t e m m - K r i s t i a n i a », che j t e r r e n o sci is t ico idea le . Ques ta n u o -
v ' e n e fa t to nettlo s t e s so m o d o , s o ^ o i v a t e n d e n z a è a n c h e c o n s e g u e n z a 
a c c e l e r a n d o u n p o ' l a veloci tà ed l n a t u r a l e del c o n t i n u o sv i luppo del-

^;y|f|||!lfPrerK>Jafis'ìrf^ 

CATALOGO ì i lLUsTRAtt» (gratis) 

|||T|||VER|AtÌ 
^:Ga\SE||rER'MfENjW 
Carrebbis;'a''^:'MILAN0.''-.TeÌ."81086' 

Z C J O Z ENGADINA PRESSO St. M0RITZ| 
r ^ C ^ N T R O 7 D E A L E P E R " S C I À f O R I 

.,..,.,. v,,e?̂  '" ' A L B E R G H I 

CASTELLO e CONCORDIA! 
CELERINA 

PENSIONE SKIHEIM 
ENGADINA 

La casa famigliare degli sciatori -
Centro di partenza per interessanti 
escursioni sciistiche - Riscaldamento 

centrale - Prezzi modici. 

C H R . K A S R E I R 

HOTEL BERNINA! 
( S i . M O R I T Z ) 

• 

Casa distìnta accuratamente 
diretta - Cucina al burro. 

Pensione da Fr. 10 

J. BASELGIA - S C A R P A T E T T I 

ORAN HOTEL. ROSEIO 
R O I M X R E : S I ^ 4 A 

Situato In pieno sole accanto ai campi di sci - Grande pista privata 
di pattinaggio - Indicato per tutti gl i sport invernali 

Orchestra - Pensione completa Fr. 17 - Garage 

M A L O J A (1811 m . s. m.) A L T A E N G A D i N A 

M A L O J A P A L A C E H O T E L 
250 letti - 60 Bagni ~ Orchestra - Balli - Divertimenti - Campi da sci in 
vicinanza dell'albergo - Pattinaggio, curling, pista da slittare per bambini. 
In a u t o m o b i l e a 3 ore e mezza da Milano. - S t r a d a s e m p r e a p e r t a 
- T r e n o e l e t t r i c o Milano > Chiavenna ed a u t o - p o s t a l e r i s c a l d a t a 

da Chiavenna a Maloja. 
"" Milano partenza al Sabato aUe ore 14.32 — Maloja arrivo alle ore 19.32 

. " ^ PER COMITIVE SERVIZIO SPECIALE RAPIDO 
P E R INKORIS/ IAZION I S C R I V E R E A L TVtALOJA. F A L A O E 

ALBERGO MONOPOL - St. MORITZ 
Preferito per soggiorni prolungati e dai turisti - Rinnovato nel 1930 ] 
Ogni comfort - Acqua corrente In tutte le camere - Ottima cucina -

.7\ Posizione centrale - Prezzi modici t . 

BAR*^ R I S T O R A N T E , D i r e t t o r e J. KLEINER - T e l e f o n o ' 2 6 4 

D i s c e s a rcipìdat fino Gllsk. porla de ] 

rArosa Kulm Hotel! 
Casa signorile, conmoda, unica nel suo genere, diretta 
accuratamente, a 1900 metri d'altezza - Ogni comfort 
- Orchestra propria - Proprio campo dì pattinaggio -
Trainer per sci pattinaggio, Scuola di sci dell'Hotel -
Arosa Culm Club - Prezzi veramente adeguati ai tempi 
attuali. 

Direttore: J. Wil l imann • B e n z l g a r 

A . r o s a i - S v i z z e r e ! - T e l e f o n o 5 6 0 

Linea Milano - Sondrio - Tirano - Ospizio Bernina - Engadina 

OSPIZIO BERNINA 2309 m. s. m. 
Albergo Ospizio Bernina aperto estate e inverno. - A 200 m. dalla stazione. 
- I più vasti campi di sci e le migliori condizioni della neve nell'Engadina. -
Riscaldamento elettrico e luce - Buon trattamento, prezzi modici - Telef. N. 2 

D. CORTESI - KUNTZ propr. 

Sport Hotel Boigenschanze - Davos Platz 
3 minuti dalla Stazione. - Graziose camere. Riscaldamento centrale in tutti ' |' 
locali. - Terrazze soleggiate. - Ottima cucina. - Pensione completa Fr. 8,50. K 

TILEr. 283 ' FAHiam J. WCBM-WITTMAKiir 

HOTEL BERNASCONI - St. MORITZ 
B A R - Q A R A G E - P R E Z Z I M O D I C I - T E L E P O N O 3-75 

OLYMPIA HOTEL METROPOL - St. MORITZ! 
C a m t ^ r e acc|T.ia. c o r r e n t e - r ' e r i s i i o n e F^r. 11 - T e l e f f i n o nf>4̂  

CROCE BIANCA 
L a p o s i z i o n e d e l l ' E n g a d i n a p iù del i ­

z i o s a pe r s c i a r e - P e n s i o n e F r . 10 zuoz 

Z F R M A T T (*̂ *o ""='") fc" • % • • m • • Centro ideale 
Sempione, a 6 ore da Milano. 

Centro ideale per tutti gli sport invernali. Gran­
diosi campi per sciatori. Escursioni incomparabili di Sci. 

S E I L E R ' S HOTELS VICTORIA & mONT-CERVIN 
(380 letti) Camere con ac qua corrente e pensione da 50 a 80 lire. Orchestra. Nume­
rose gare sportive e feste. Chiedete prospetti agli H o t e l s S e l l e r , Z e r m a t h 

S A N B E R N A R D I N O m , 1626 (Grigioni S v i z z e r a ) - N e v e - so l e 

a 4 o re d a M i l a n o in a u t o m o b i l e v i a C h i a s s o B e l l i n z o n a 

HOTEL BROCCO & P O S T A 
Acqua corrente - grande terrazza soleggiata. 

Pensione da L. 3 5 . - Weekend del sabato L, 40 tutto compreso 

P r o s p e t t i a r i c t i i e s t a - T e l e f o n o 5 

Abbonatevi a'*L0 SCARPONE J 



L O S C A R P O N E 

•.-gpfiai 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Se^Kione di R o m a 

La settimana della neve 
Nel periodò di carnevale come ne­

gli anni passati, la nastra Sezione 
organizzerà una settimana sciatoria. 
La località prescelta è San Majrtino 
di Castrozza. In tale •oocasione ' ver­
ranno effettuate delle gite come quel­
la alla Cima Tognlola ed al CoLbric-
con. Durante la settimana coloro che 
intendessero perfezionare la loro 
istruzione sciistica, avranno modo 
di ilceveire lezioni ida sperimentati 
ed aoiili istruttori. 

La spesa complessiva di parteci­
pazione non supererà le L. 400 com-
prendendo in questa somma la pen­
sione per l'intero soggiorno, il viag­
gio d'anidata e ritorno in seconda 
classe da Roma e la scuola di sci. 
Nel prossimo numero daremo il det­
taglio del programma. 

Alla Mostra Fotografica 
Il successo ideila nostra Mostra fo­

tografica è stato confermato anche 
fluest'anno dal parere unanime dei 
numerosi visitatori clie frequentaro­
no le sale. E per quiesta ragione la 
Commissione incaricata dell'assegna­
zione dei premi ha dovuto compiere 
una laboriosa classitlcazione attra­
verso a sfumature di maggior me­
rito. Ad ogni modo la lista dei pre­
miati è stata felicemente varata ed 
il giorno 23 prossimo saranno con-
isegnate le licompense nell'ordine 
seguente : 

Interesse Alpinistico - 1. Tebaldi Do­
menico; 2. Land! Vittory Carlo; 3. Pie-
tromarchi conte Pietro; 4. fSindici 
Cesare.. 

Alpinismo in azione - 1. Cottafavl 
Vittorio; 2. Hazefl Jacteon. 

Interesse Artistico - 1. Volontè Ro­
molo; 2, iOe Marchis Marco; 3. Bou-
nous; 4. Samuelli. 

Tutti i Soci sono invitati ad inter­
venire alla ipremiazione iper rendere 
omaggio a questi nostri valorosi fo­
tografi. 

GITE SOCIAU 
Domenica 28 Gennaio - Gita al IVIonte 
Ruazzo ( m , 1315) in unione al Circolo 

escursionistico di Itr i 
Ore 4,4,'), appuntamento alla sta­

zione di Termini - Ore 7,22, arrivo 
ad Uri (stazione) - Ore 12,30, arri­
vo in vetta - Ore IV, discesa a For-
mia - Ore 23,35, ritorno a Roma. 

Preventivo: L. 30. 
Domenica 4 Febbraio 

Gita di ipropagnnìfla al IVI. S. Elia 
(m. 924) e M. Aguzzo (m. 1067). 

Ore 7, appuntamento .staziono Ter­
mini - Ori' 8,41, arrivo ad Arsoli -
Ore 12, arrivo in vetta M. Aguzzo -
Oro 14, arrivo a Vialllilredida - Oro 
17, arrivo a Hiofreddo (stazione) -
Ore 19,25, Ritorno a Roma. - Gita 
facile - Preventivo: L. 15,40. 

Domenica 11 Febbraio 
Gita a:i M. Velino (m. 2487) - Oro 

17,45, (del sabato) convegno stazio­
ne Termini - Ore 21,15, arrivo a 
Massa d'Albe (pernottamento) - Oro 
4 (domenica), partenza - Ore 11, ar­
rivo in vetta - Ore 16, ritorno a Mas­
sa d'Albe - Ore 19, arrivo ad Avcz-
zano - Ore 23,50, ritorno a Roma. 

Iscrizione obbligatoria entro ve­
nerdì 9 - Preventivo: L. 24. 

Mostra Morpurgo - Il Socio Dott. 
Luciano Morpurgo manterrà la tra­
dizione ordinando nelle saile sociali 
la sua annuale mostra personaile fo­
tografica. Tutti ormai conoscono l'a­
bilità od il buon gusto di questo no­
stro Socio al quale auguriamo per­
ciò un immancabile .successo. La 
mostra s'inaugurerà il 25 corrente 
alle ore 21. 

'Ringraziamenti - Inviamo un cor­
diale e doveroso ringraziamento ai 
soci Landi-Vittorj, Maurizi, Morpur­
go e Leva per il materiaile bellissi­
mo donato al nostro archivio foto­
grafico. L'esempio deve trovare imi­
tatori perch'è, come altra volta si 
disse, 11 nostro archivio ha bisogno 
di essere aggiornato ed aumentato. 
. Quote d'associazione - Occorre ver­

sare le guote. E questo può farsi 
personalmente ogni giorno feriale 
dalle ore 17 alle 21, o a mezzo va­
glia Cd assegni o, .eccezionalmente, 
richiedendo il ritiro a domicilio. In­
somma tutti i mezzi sono .buoni pur 
di soddisfare a .questo importante 
obbligo sociale. 

Nuova pubblicazione - E' uscito i! 
nrjmero 3 deilla nostra collana di 
guide lO monografie e riguarda «/ 
monti di Sardegna » compilato dal 
socio Cav. Rag. Sebastiano Do.glia-
ni. Recentemente nel Bollettino dem­
mo una breve recensione in cui si 
constatava l'utilità, l'opportunità e 
la bontà di questa monografia che 
ha il merito di avere per prima il-
lustrq,to con competenza le belle 
montagne .sarde e .di aver richiama­
to su di queste l'attenzione degli 
alpinisti italiani. Il volumetto in 
simpatica veste ed illustrato con lar­
ghezza e .nitidezza può essere ac­
quistato presso la segreteria sociale 
al prezzo di L. 3. Rinnoviamo al 
nostro DogHiani cordiali congratula­
zioni ausnirandoci ancora di veder­
lo di nuovo al lavoro per questa sua 
utilissima attività ,propa.giaiidi.stica. 

Lutti - Ci perviene la dolorosa noti­
zia .della repentina .morte del socio 
Tenente Ceselani Michele della RR. 
GG. di Finanza. Inviamo alla Fa­
miglia ed al Comando Generale 
RR. GG. di Finanza al quale ap 
parteneva, i sensi del più vivo cor 
doglio. 

Vendita di sci - Si avverte che la Se-
7ione dispone di qualche paio .di 
sci nuiovi .da cedere ai soci al prez­
zo di L. 60-70 al palo sprovvisto di 
bastoncini. Rivolgersi In Segreteria 

SCI CLUB C. A. I. - ROMA 
I soci dello Sci Club che intendo 

no rinnovare la Tessera della FISI 
per il 1934 sono pregati di farlo tem 
pestivamente consegnando .alla se­
greteria una fotografia formato tes 
sera onde poter ottenere dal GONI i 
ribassi ferroviari. 

DOMENICA 28 GENNAIO W34-XII 
•Gita ad Ovindolì in occasione del 

Campionato Sociale di SCI. Per in­
formazioni rivolgersi alla Segrete­
ria. 

Domenica 28 Gennaio 

CAMPIONATO SOCIALE 

Begolamento 
1. Domenica 28 gennaio verrà di­

sputato in Ovlndoli il Campionato 
deillo Sci Club Cai - Roma. 

2. La prova sarà disputata su un 
percorso di chilometri 10. 

3. Potranno prendervi parte solo 
coloro ohe sono in possesso della 
tessera federale FISI. 

4.'Vigerà il Regolamento FISI per 
le prove di fondo. 

Giuria: C. Caffarelli - C. Sindici 
- C. Venanzi. 

Nelle altre Sezioni 
M O N Z A 

Saluto a l dott. Attil io Mar ian i - Ne l . 
le sale della Sezione si è svolta 

un'intima cerimonia, alla presenza 
del Consiglio al completo e di una 
quarantina di soci: il saluto al ca­
merata dott. Attilio Mariani. Il pre­
sidente Bogani ricordò l'opera ven­
tennale .del festeggiato nelle cariche 
sociali e gli presentò un'artistica me­
daglia d'oro, n Mariani fu delega­
to della sezione dapprima presso da 
sede centrale del C.A.l. in momenti 
nei quali organismi parassiti atten­
tavano alla vita della sezione Brian-
tea ed alla compagine stessa del 
C.A.l. 

LECCO 
* Una fontana in memoria di Uber­

to Bozzoli sarà costruita per iniziati­
va della Soc. Escursionisti Lecchesi 
(Sez. C. A. I.) in vai Blandino, nel­
la località resa popolare agli escur­
sionisti dalla fresca sorgente di San 
Carlo. Probabilmente l'opera sarà 
pronta per la prossima primavera. 

BIELLA 
* Una sezione alpina al Museo Ci­

vico. — n Direttorio di <iuesta Se­
zione ha stabilito di . concedere in 
uso lal Comune di Bi-élla il proprio 
Museo Alpino ricco partlcolaoinente 
di esemplari della fauna © della flo­
ra locali e di un preziosa docurrien-
tazione fotografica, dovuta all'alpini­
sta Vittorio Sella. Quanto prima il 
Museo Civico biellese entrerà in pos­
sesso di queste magnifiche collezioni. 

ARZIGNANO 
Il plauso dell'on. Manaresi agli spe­

leologi - Il presidente di questa sot­
tosezione ha ricevuto la seguente 
lettera dal presidente del Club Al­
pino Italiano, on. Manaresi: 

aHo seguito attraverso la stampa 
l'attività degli speleologi della Sot­
tosezione di Arzignano del C.A.l. 
da lei guidati con tanto entusiasmo 
e passione. 

L'impresa dell'esplorazione della 
grotta «Buso della Rana» è vera­
mente notevole ed lo la prego di 
porgere a tutti gli speleologi, il mio 
plauso €d il mio incoraggiamento. 

La saluto con viva cordialità ». 
Alla lettera del presidente del C.A.l. 

gli speleologi arzignanesi hanno ri­
sposto con un telegramma vibrante 
di fede e di riconoscenza. 

CORTINA D'AMPEZZO 
Onorificenze - Con recenti decreti 

sovrani sono stati nominati cava­
lieri nell'Ordine della Corona d'Ita­
lia, fra gli altri, il Presidente della 
Sezione del C.A.l. Giuseppe De Gre­
gorio e Federico Terschack, segre­
tario dell'Azienda di Cura e mem­
bro del Direttorio nazionale della 
F.I.S.I. 

S I L A N O R O 
Costituzione di una sezione - Per 

iniziativa del oapomanipolo dott. Ca­
stelli, ha avuto luogo .gli scorsi gior­
ni la costituzione delia locale Se­
zione del C.A.l. Dopo una dettaglia­
ta relazione del dott. Castelli sugli 
scopi e l'attività del sodalizio, gli 
intervenuti, assai numerosi, hanno 
dato la loro adesione. 

L'attività della F. 1. S. I. 
L'attività agonistica 
La. stagione agonistica è già en­

tra ta nel periodo più febbrile è di­
namico : Oltre un centinaio di gare 
sono già state disputate, in segui­
to all 'approvazione della F.I.S.I., 
comprendenti gare nazionali, re­
gionali, sociali, di- sipecia'ità, del 
G.U.F., di bobs e slitte, ecc. Esu­
lerebbe dal nostro compito anche 
la sommaria elencazione dei risul­
tati delle singole prove, susseguen-
tlsi con un ritmo progressivamente 
accelerato. Basta accennare, fra le 
più importanti, alla Coppa G.R.S. 
svoltasi a Cortina il 10 corr., di 
discesa obbligata, vinta da Enrico 
Lacedellì; alla Coppa Fasola pure 
svaltasi a Cortina sulla grandio­
sa pista di discesa delle Tofane 
che, dipartendosi dalle alte falde 
de'la Tofana di Mezzo (m. 2340), 
scede vertiginosamenrte al Campo 
Corona (m. 1215) con uno svilup­
po di 4800 metri ed in dislivello di 
circa 1200 metri. In un tratto di 
400 metri la pendenza raggiunge 
la percentuale del 59,50! La gara 
è stata vinta, il 9 corrente, da A-
driano Guarneri del G.U.F. d i Bel­
luno, mentre Enrico Lacedelli, che 
ha corso fuori gara, ha battuto il 
record ufficiale della pista in 6'23" 
e tre quinti. 

.Degna pure di rilievo la prova 
di Ino Dallago, vincitore a Dob-
biaco della gara di salto per la Cop­
pa Gancia, disiputatasi il 7 corr. 

F r a i proesimi avvenimenti scia­
tori, quelli che richiameranno la 
maggior attenzione sono senza dub­
bio i Litioriali della Neve che per 
iniziativa del G.U.F. di Milano, si 
svolgeranno a Cortina d'Ampezzo 
dal 26 al 31 corrente. 

F r a le altre gare nazionali in 
programma citeremo quella di fon­
do per il Trofeo Ancona (Bologno-
la, 21 corrente), quella di discesa 
a Laste (Val Cordevole, 21 corr.), 
quella internazionale di fondo per 
il Trofeo Eiar, a Selva Gardena 
(28 corr.) , quella nazionale di di­
alpinisti e alpini in congedo che 
scesa e slalom a Colle Isar.co (28 
corr.), quella di salto per la Coppa 
Conte Them Welsperg in località 
da destinarsi (28 corr.); a l t ra pro­
va internazionale di salto il 28 cor­
rente si avrà al Sestrières, ecc. 

allenamenti sotto la direzione di 
Leo Gasiperl e dell'ing. Gianni Al­
bertina 

Le iscrizioni a ta l i campionati 
internazionali si sono chiuse l ' i l 
corrente. Hanno mandato la loro 
adesione, oltre all 'Italia, la Germa­
nia, l 'Inghilterra, la Svizzera (6 
uomini e 6 donne), la Francia, gli 
Stati Uniti, la Polonia, l'Olanda, 
la Svezia, la Spagna ed il Giap­
pone. 

Il nuovo presidente 
del Direttorio mi lanese del la F . I .S . I . 

S. E. l'on. Renato Ricci, presi­
dente della F.I.S.I. ha nominato il 
fascista ing. Gianni Albertini pre­
sidente del Direttorio provinciale 
di Milano della F.I .S.I . 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Calzature da montagna - Caccia - Ecc. 

Vasto assortimento calzature 
da sci In ogni misura 

Qrasiso per calzatureSportive 

Il campionato milanese a Bossicn 
iL'organizzazìone del campionato 

milaneee è stata affidata quest 'an­
no al Gruppo Alpinistico «Fior di 
Roccia». Le prove si svolgeranno 
il 21 corrente sull 'Altipiano di Bos-
sico, sopra Lovere, località poco 
conosciuta dai milanesi, ma che si 
presta otSmamente per l'ubicazio­
ne del terreno. Vi sa rà una gara 
di fondo di km. 15 con un dislivello 
di metri 400; una gara femminile 
del percorso di km. 6 su dislivello 
di 200 metri, una gara di ealto che, 
insieme con quella di fondo, da­
rà la classifica del camipione as­
soluto. 

Il Gt-uppp «Fior di Roccia» ha 
messo in palio un artistico trofeo 
challenge 'triennale che andrà a 
favore della società che avrà por­
tato nel primi 10 arrivati il mag­
gior numero di classificati. 

Un Gruppo sciatori italiani deno­
minato « Mezzalaima » è stato costi­
tuito di cjuesti giorni a Bellinzona, 
sotto gli auspici della Soc. italiana 
di Ginnastica « Forti e .Liberi » e del 
K. agente consolare. 

Una Sezione sciistica in seno al 
Dopolavoro di .Breja è stata costituita 
con lo scopo di diffondere gli sports 
invernali in quella popolosa vallata 
e di organizzare gaire che si svolge­
ranno sul vasto campo di San Ber­
nardo di (Breja e di curare la costru­
zione della « Casa dello Sciatore ». 

L'allenatore Kijellberg in Valsassina 
- E' giunto al rifugio Taveochia l'al­
lenatore federale e noto fondista 
KjeJilberg che terrà (per 1 sciatori 
della «Sportiva Vallsassinese» e .di 
altre società loimbarde, un corso di 
istruzione e di perfez.ionamento fino 
al 30 corrente mese. Kjellberg ha vo­
luto prima visitare i trampolini di 
salto di Barzio Pasturo e Casargo 
per constatarne la piena efficienza 
e per suggerire utili consigli per il 
perfetto funzionamento. 

Il nuovo Sci Club Porretta. • A Por-
retta Terme (Bologna) si è costituito 
lo .Sci Club Porretta, a presidente del 
quale la F. ,1. S. J. ha ratificato la 
nomina dell'Avv. Cav. Dino Bolo­
gnini. 

lil nuovo sodalizio, a cui vengono 
idealmente in retaggio le finalila e 
gli scopi che già .furono dello scom­
parso Sci Cftub Monte Corno, sorge 
per svolgere opera di disciplina e 
di maggiore divulgazione dell'uso 
dello .sci e precisamente per valoriz-
zar^ con un'intelligente propaganda, 
il ii>aese e i dintorni anali, ai fini 
sciistici, i più preferiìbili dell'Appen-

j nino tosco-emiliano. 
Una grande pista artificiale per sci 

I a Canazei della 'lunghezza di circa 
, 7 chilometri è in 'preparazione, dal 
. Rifugiici Contrin -{m. 2014), attraver-
! so la valle omonima e le località 
Risola e Pian della Pera e Cerna-
doi fino a sboccare sulla strada co­
munale che da Alba conduce a Ca­
nazei. L'iniziativa è stata presa dal 
Comune dì Canazei in uliione con lo 
Sci Club Fassino. 

Un raduno futurista con gare poe-
tico-sciatorie avrà luogo verso la fine 
febbraio ad Asiago ad iniziativa di 
quel Gruppo futurista e con l'appog­
gio di S. E. F. T. Marinetti. Questi 
ha promesso il suo intervento all'o­
riginale e patriottica adunata. 

Lo Sci Club Livorno ha nel pro­
gramma annuale di gite il Passo 
deU'Abetone, i brevetti .di sciatore 
dopolavorista, gare sociali, parteci­
pazione ai Campionati dopolavoriisti 
di Roccaraso e Vallombrosa. 

Il nuovo consiglio direttivo dello 
Sci Club Ponte di Legno 'risulta com­
posto da Antonio Citroni presiden­
te: dott. 'Carlo Ambreck, vicepresi­
dente. 'Consigilieri : Panzarini cav. 
Luigi, Remigio Maculotti, 'Lino San-
drini; Segretario Luiciano Zampatti e 
Andrea Brichetti, cassiere. 

S. E. Ricci ha ratificato il nuovo 
consiglio delo Sci Club Erba cosi com­
posto: Presidente, Gi'udici Giuseppe; 
VicepT.esidente Plebani Achille; Se­
gretario Tacchini Bruno; Cassiere 
Cattaneo Alfredo; Consiglieri: Dino 
Guida Alfre^do, Croci Pierino, Dino 
Guida Lino, Pontiggia Dante. 

L'Italia al concorso intemazionale della F.n. 
Si annuncia intanto che il presi­

dente della F.I.iS.I. h a deciso di 
partecipare ufficialmente al con­
corso internazionale de'la F.I .S. 
di discesa e slalom, a S. Moritz, 
dal 15 al 17 febihraio. 

La F.I.S.I. ha inviato alle elimi­
natorie che si svolgeranno a Corti­
na nei giorni 26-29 corr. , i seguenti 
atleti : LacedeUi, Gillarduzzi, Val­
le, iDimai, Zardini, 'Menardi, Pom-
panin, Demenego, Kostner, Bernar­
di, Taruffì, Guarnieri, Barasse, 
Ilolzner, Par iani , Borlotti e le scia­
trici Crivelli, Wiesinger, Zardini, 
Gadda, Schott, Bertolini. 

Dopo la formazione della squa­
dra nazionale sa ranno iniziati gli 

Quota dndividuale L. 7 per la 
marcia sciatori ed il raduno slil 
Lago di Como e L. 4 per la marcia 
in montagna. .Partenze da Milano 
con treni speciali della .Nord dal­
le ore 5 in poi del 4 feibbraio; d ri­
torni delle tre colonne saranno 
contemiporanei t ra le 17 e le 18,30. 

L'arrivo a Milano sarà coronato 
da un grandioso corteo folcloristi­
co con fiaccolata che percorrerà 
le vie del centro come lo scorso an­
no, con carri 'al legorici , musiche, 
gruppi in costume, ecc. 
I calendari annual i dei gruppi e 

società milanesi 
La Direzione tècnica dell'Escursio­

nismo di Milano 'ha approvato i ca­
lendari annuali, presentati dai se­
guenti sodalizi affiliati alla F.I.E. (O. 
N. D.), che comprendono le manife­
stazioni sociali per tutto l'anno XII 
e che si presentano, nella maggioran­
za, ben nutriti ed interessanti, com­
prendendo gite sciistiche, escursioni­
stiche, alpinistiche, pairtecipazioni a 
manifestazioni collettive, a competi­
zioni di squadra, ecc.: 

Gruppo Giovanni Allegri, Gruppo 
Sportivo Edera dì Monza, Giovani 
Escursionisti Milanesi, Società alpi­
nistica F.A.I.C. di Milano, Gruppo 
Escursionisti Alba, Società Escursio­
nisti G. Guedoz di Legnano, l'Alpi­
na, Sezione Alpina Indomita, Grup­
po Escursionisti Bucaneve, Club Ami­
ci ' Escursionisti Milanesi, Gruppo 
Escursionisti Boria, Gruppo Edel­
weiss, Associazione E. Filiberto, Do­
polavoro Binascente-Upim. 

Dopolavoro Credito ..Italiano, Do-, 
polavoro di'Mdsciago Milanese, Grup­
po Escursionisti Mottarone, Gruppo 
"La Quercia", Giovani Escursionisti 
Milanesi, Squadra Alpinisti Milanesi. 

La Sezione Escursionisti del Dopol. 
Corale Q. Donizetti di IVIilano in se­
guito allo scioglimento della Sezio­
ne Escursionisti 'del Dopolavoro Mu­
tua Vetrai, si è ricostituita in seno 
al nuovo Dopolavoro G. Donizetti 
alla quale quasi tutti i vecchi soci 
hanno .aderito. 

Presidente Mauri. L'attività svolta 
dal giorno della nuova denominazio­
ne (1.0 dicembre scorso) è già note­
vole, essendosi svolte gite sciistiche 
di iniziativa individuale in varie lo­
calità ed una sociale al piano dei 
Resinelli. 

il Gruppo Escursionisti Narciso a 
Madesimo. — Per festeggiare il Capo­
danno, i soci 'di questo attivo Grup­
po milanese si son portati a IVlade-
simo. In autobus lino a Pianazzo, 
poi a piedi, parte in sci e parte In 
slitta, fino alla méta. L''ultimo gior­
no del 1933 è trascorso in esercita­
zioni nei dintorni, ed in escursioni 
a Motta Alta. Il Lo gennaio alcuni 
si spinisero, attraverso gli Andossi, 
fino alla Dogana di M. Spluga, se­
polta sotto la neve. 

Il programima della Soc. Escursioni­
sti Varesini per l'anno in corso com­
prende 4 gite sciistiche al Pian del 
Sole, Passo della .Forcora, Mottaro­
ne e Pian dei Resinelli. Inoltre gite 
ed ascensioni fra cui S.'Caterina del 
Sasso, lago d'Elio, Bollettone, Mo-
risoilo. Corni del Nibbio, Cresta Se'-
gantinl (direttissima), Limidario, San 
Martino di Valcuvia, Poncione, Plam-
bello ed Ardena, 

VENETO 
Il nuovo direttorio dell'Unione Vi­

centina Escursionisti è stato recente­
mente ratificato nella seguente com­
posizione : 'dr. cav. Italo 'Beltrame, 
presidente; cav. N. Martini, vice-pre­
sidente; Todescato 7' D-. segretario; 
dr. Muraro V., cassiere; Bottaro A., 
Dall'Osso prof. cav. D., Pozzo A., 
Ruaro D., Toniolo ÌÌG., consigaieri. 

mostrato di essere l'u'nlco gloma/le dì 
aljiinismo capace di « tener duro» 
e si è guadagnata tutta la slim.a dei 
«veri scarponi ». 

Ing. Carlo Ferrara - Napoli. — 
« ... augurando sempre maggiori 
trionfi per,il simpatico e vario gior­
nale nel campo alpinistico ». 

G. Pedrotti, Gruppo Escursionisti 
Parmensi - Parma. — « .... il caro 
ed interessante quindicinale ». 

Gruppo Escursionisti Narciso - Mi­
lano. — « ... i l . caro . e simpatico 
« Scarpone ». 

Ing. Arturo Tanesini - Bolzano. — 
1 Auguri, rallegramenti per la terza 
pagina, simpatie vivissime al giora-
le sempre migliore ». 

Seniore Alberto Ferrerò, Comando 
Gruppo Legioni Ferroviarie - Boma. 
— « Mi è oltremodo .gradita l'occa­
sione per (farti giungere il fervido 
ed entusiastico augurio, affinchè la 
simpatia che ormai ti .sei acquistata 
fra i numerosi, assidui tuoi lettori, 
possa trovare anche quel giusto com­
penso morale e materiale al quale 
hanno diritto coloro che ài pari tuo 
sono entrati nella categoria dei be­
nemeriti della Momtagna, la quale va 
conosciuta e soprattutto ornata ». 

Sezione del C. A. I. . Pescara. — 
« ... il vostro simpatico ed interes­
sante giornale ». 

PICCOLA POSTA 
L. M. • Milano — I suoi versi Tanno 

benissimo: in uno dei prossimi numeri 
h . pubblicheremo. Grazie .degli- auguri, 
che ricambiamo. 

Dott. N. C. - Vicenza — Le abbiamo spe­
dito 1 numeri mancanti, evidentemente 
per solo disguido postale, poiché la sua 
fascetta è regolarmente in corso. 
• G. A. M. - IVIitano — Ci è giunto gradito 
il saluto dall'altipiano di Folgaria. 

V. Z. - Biella — Grazie della Sua in­
stancabile opera di propaganda. La «Car-
ta delle Grigne » è stata inviata a tutti . 
Ricambiamo in modo particolare gli au­
guri ed i saluti. 

Sig.na G. B. - Milano -;' sta bene U .sal­
do dell'abbonamento. La ringraziamo de­
gli auguri, ma saremmo molto più sod­
disfatti se Ella continuasse ad.essere fra 
« i nostri ».... 

ln.g. D. A. • Roma — Le puntate prece­
denti de « La tecnica dello sci » sono con­
tenute nei numeri del l.o e 15 dicembre 
u. s., che Le abbiamo spediti il 10 cor­
rente. L'importo delle due copie arretrate 
è di L. 2,— che potrà inviarci in franco­
bolli. 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia 6. A. M. E. 
•Milano - Via Settala, 22 

INFORMAZIONI 
L'indirizzo del C.A. l . 
di Milano 

P. C. - Genova-Cornigliano — In­
viandoti i migliori, auguri, ti prego 
farmi sapere l'indirizzo preciso del­
la "Direzione del C. A. I. Sezione di 
Milano. 

IN VtN. . iTA PXESiiO TUTTE 
LE BUOME cnSE DI SPORT 

L'indirizzo della Sezione di Milano 
del C. A. I. è: via Silvio Pellico, 6. 

Un esempio: da imitare 
Il cav. Arnaldo Sassi, presidente 

della Società Escursionisti Eecche-
si ('Sezione del C.A.l.) ha aihbona-
to a l nostro .giornale tutti i custodi 
delle capanne e rifugi di proprietà 
della S.E.L. .stessa. .Uguale gesto 
ha compiuto il rag. Sioli, 'Presiden­
te della Squadra Alpinisti Mila­
nesi. 

'Segnaliamo l 'atto generoso e si­
gnificativo, che dovrebbe essere se­
guito .3a tutte le Sezioni del C.A.l. 
e dalle Società Alpinistiche od 
escursionistiche che possiedono ri­
fugi. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

La "Giornata della neve"di Milano 
Pel 4 febbraio p. v. è stabilita la 

« Seconda giornata della neve », 
organizzata dal Dopolavoro Pro­
vinciale di Milano. 11 lavoro di 
preparazione è già incominciato. 
La manifestazione viene suddivisa 
per ragoni pratiche, data l'enorme 
partecipazlione di dopolavoristi che, 
dai primi computi, si farebbero 
ascendere a circa 14 mila — in tre 
Sipecialità e cioè: sciatori, escur­
sionisti 0 turisti, coi seguenti ri­
spettivi itinerari : Asso^Magreglio-
Pian Rancio-'Caipanna Anna Maria; 
Varese-Santa Maria del Monte-Va­
rese; Lago di Como con scali a 
Bellagio, Tremezzo ed a Cadenab-
bia. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Odo Samengo - Trieste. — « ... L'au­
gurio si estende .dnche a « 'Lo .Scar-
ponee », ormai solo giO'rnale rima­
sto in breccia, e questo perchè se­
rio, ben fatto, «qhiliibrato, bene di­
retto ed amministrato. Mi auguro che 
il contenuto migliori sempre più, 
che aumentino ile illustrazioni e. che 
la materia resti "sempre nazionale, 
non restringendosi ad una sola re­
gione. Io continuerò ad .essere fedele 
collaboratore ». 

Angelo Montano - Sondalo. — « O-
vunque vai, trovi seguaci : — sempli­
ci escursionisti, alpinisti audaci. — 
Del monte diffondi la passione, — 
perciò a te slam grati, caro « Scar­
pone ». 

Anche in •versi 
Vittorio Corvetto - Cornigliano. ^r~ 

« IFelicitazioni per l'aggiunta del fo­
glio interno ». 

Ina. Luigi Bossetti -, Modena. — 
« 'Invio gli auguri più fervidi per il 
simpatico «Scarpone», ohe ha di-

SPORTALPE 
VIA ZEBEDIA N. 9 - 1 1 

MILANO 
• 

Artìcoli per tutti gli sports 
Casa soecializzata in confe­
rii sportive - Chiedete, il nostro 
listino orima di fare acquisti. 

V I S I T A T E C I 

Elixir HgCE oriillUl 
!%•»•* jÌl.PIHlÌTIii.».ftì»7Sr^ 
f^inieiiZiltrMiuio^Vii^^^ 

L. 1250 
in contanti, o p ­

pure L. 254,-al la 

consegna e 12 

rate mensili da 

L.88 , -

Valvole • lassa com-
prase, escluso l'abbô  
namanfo alle radlo-

audlzlonl . 

Trenfannl d'espe­
rienza nel campo 

. della riproduzione 
del suoni 

Audizioni e catalo­
ghi gratis presso i 
migliori rivenditori 

d'Italia 

Radio R. 5 Super 
' Supereterodina a cinque valvole - Prodotto italiano per l'anno XII 

Cambiamento di frequenza con accoppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt 3 modulati indislortl. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse reti di alimen­
tazione. Trasformatore di ìalimentazlone sctiermato per lo scarico del di­

sturbi delia rete. Attacco per pick-up 

; S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" • ^ 

MILANO, Gali. Vlft. Em., 39 

ROMA, Via del Tritone. 88-S9 

TORINO, Via Pietro MIeca, 1 

NAPOLI, Via Roma, 266-269 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIORE! 

» • 

A. PAUUY 
M I L A N O P .G .9 

V I A S P I G A , 4 8 - T E L E F O N O 75-118 
e. P. E. 200480 - Telegr. "MILPAULY,, 

SCIATORI! Informo che ho l'esclusiva dei ba­
stoni, thermos e bicciiieri infran­

gibili brevetto FADUTUB italiano, per tutta Italia 

Così pure i migliori sci, attacchi e tutto il corredo occor­
rente allo sportivo 

ERMETICOL : speciale per rendere impermeabilizzate le 
calzature ed i cuoiami in genere 
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CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

K O N D A T O N E L 1 9 0 9 

3MÌLMO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A ) UNO 3 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-963 

ConrTì v i e n e 
t a g l i a t o II 
t r o n c o di b e t u l l a 

SPORTARTIKLAR 
Agente: V. Sjostrom 

omperate il materiale s e n s i b i l e da 
CARDINI: lo avrete sempre tresco di 
1» scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da (SHRDINi a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre',e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto . 

e a prezzo conveniente. 

icordate !.... 
eHRDINI 

solo e^RDINI 
può contentarvi nei vostri lavóri foto­
grafici 

opo aver provato eHRDINI, ditelo ai 
vostr i amici e conoscent i che da 
6HRDINI si rimarie sempre soddi-

,.. .sfatti-' .'-... 

lavori di GHRDINI sonò tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti ..nelle migliori 
carte e si conservano eternameuite 

on ci credete? 
PROVATE e 

lo :V ED RETE 

nsomma, solo còsi vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per­
fetto, non c'è che e n R D I N I , sola 
eARDINI , sempre da CARDINI 

Tiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirmiiiiiii! 

F u n i v i a " VALCAVA » 

Un'ora e mezza da Milano - And. e rit. 1.10 - Corsa sempl. L. e 

Servizio cumu- j Milano • Valcava e ritorno . .L. 26.30 
lativo F.F. S.S. ) Bergamo Valcava e ritorno .L. 18.60 

Faci l i taz ion i p e r C o m i t i v e 
Dopo lavor is t i e F a m i g l i e 

Per informaxioni 
a M I L A N O telefonare al N. 7 1 - 4 0 9 


